
Gazzetta iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1911 - ROMA - Sabato, 9 settembre Numero 111

I)l]ŒŽIONIS .Si pubblica in Roma tutti i giorni nan festivi | A313IINIÑž¯AZIONE
Cors Vittorio Emrnuale, 209 -- Tel. I Idi jCorso Vitte ria Emannele, 209 - Tel. 75-91

& L abo.t144TYlexiti lIlsel'2·:iolli

In Roma, presso l'Amministrazione: unno L..12: seinestre L. IT: trimestre L. O Atti eindiziart
. . . . . . . . . . . .

. L. 0.2.»
a domicilio <• nel Regno: > > .'10: > > 50: > > 10 Altri annunzi

. . . . . . . . . . . . . » o.ao per ogni linea o spazio di ilaea.

Per Stati delli' Uni ria61tr t at si aggio ir le tasse pas t
' ' s>irigere le clase te per le iranea•r nami in amente alla

.li alsinonamenti mi µrensiono premme l' Amministrazione e gli Uffici Per le modalità dellè ricaiware d'inserzioni vetíallasi le avvertenze in testa al foglio
¡aomtalia elecorreno dal I" d o:m mene. ciegli annunzi.

Un.numero separato in Roma cent. fD - nel Regno cent. 55 - arretrato in Roma cent. 20 - nel Regno cent. 30 - all' Estero cent. 35
Se il piontale si campo te d'oltre 6 pagine, il pre::o aumenta proporzionaramente.

AVVISO.

Ifer .gli pffetti.di cui all'art. 22 del R. decreto 11 giu-
gno 1908, n. 525, si fa noto agli uffici ammessi alla
gratuita distribuzione degli .atti del Governo in fogli
sciolti che la Direzipne della casa penale di Roma
(tippgrafia delle 31antellate) ha ora spedito i fogli
sciolti dell'anno 1911 dal n. 150 al n. 800, meno i

11n. 150, 151, 154, 158, 159, 160, f ß2, 163, 165, 166, 167,
169, 170, 173, 174, 189, 191, 192, 195, 203, 205, 210, 211,
212, 213, 217, 218, 223, 224, 227, 228, 247, 255, 256, 2ß0,
261, .262, 263, 265, 272, 280, 281, 287, 288, 289, 290 e 300
che non si distribuiscono in fogli sciolti, venendo
soltanto inseriti in sunto nella raccolta ufficiale in

volumi.
Vennero pure ora spediti i nn. 965 e 9d6 del-

l'anno 1910.
Gli eventuali reclami per il nyancato ricevintento

dei detti atti dovranno farsi entro un niese dalla
data del presote avviso.

Roma, 6 settembre 1911.
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PARTE UFFICIALE
LIOGGI E ¯DECRETI

Il numero 937 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno conteene il seguente decreto:
YITTOL10 EllANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazione
RE D'ITALIA

,Vista la legge 5 aprile 1908, n. I61, sull'ordinamento
della Somalia italiana ;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1910, n. 708, por

l'ordinamento giudiziario della Somalia italiana;
Udito il Consiglio coloniale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
.Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por gli affäri esteri, di concerto col ministro di grazia
o giustizia e dei culti e col ministro della guerra ;

ibúíamoÄecretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'annesso ordinamento giudiziario por

la Somalia italiana, visto d'ordine Nostro dal Nostro
ministro segretario di Stato per gli affari esteri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a .Roma, addl .8 giugno 1911.

VITTQI(IO EMANUELE.
ÛIOLITTI - DI SAN ÛlULIANo - FINOCCHRRO-APRILE
- SPINGARDI.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILIC.

ORDINAMENTO della giustizia nella Somalia italiana

TITOLO I.

Delle autorità giudiziarie.

Art. 1.

Le autorità giudiziarie della Somalia italiana sono:
i cadi;
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il tribunale indigeno;
i residenti;
il giudice per la Somalia;
il governatore;
la corte di assise;
la corte di appello di Roma;
la corte di cassazione di Itoma;

Art. 2.

Agli effetti del presente ordinamento ð considerato come suddito

co'oniale Pindividuo che, non essendo cittadino ítaliano o cittadino

di Stati stranieri riconosciuti, sia nativo della Colonia, o appartenga
a tribn o a stirpi della stessa.
L del pari considerato come suddito coloniale l'individuo appar-

tenente ad una popolazione africana, il quale presti o abbia prestato i
servizio stabile pienso l' amministrazione pubblica, o che abbia re-
sidenza nella Colonia da due anni non interrotti.
E considerato come assimilato lo straniero che appartiene a po-

polazioni che non hanno un grado di civilta simile a quella europea.
Art. 3.

Le cause tanto in materia civile che penale in cui siano interes-

sati cittadini o stranieri vengono gÍndidate in conforalità alle leggi
italiane in quanto le condizioni locali lo consentano; le cause in cui

s:ano interessati esclusivamente sudditi coloniali o assimilati, ven-

gono giudica*e secondo le norme del diritto mussulmano (sceria)
e del diritto consuetudinario (testur), salvo i casi di eccezione sta-
biliti dal presente ordinamento.
Il governatore con decreti motivati può introdurre nel diritto in-

dig eno le modificazioni richieste per renderle compatibili con i prin-
cipi fondamentali delle leggi italiane.

Art. 4.

I sudeti coloniali e gli assimilati, che non vogliono accottare le

giurisdizioni per essi vigenti, possono adire, meno per le questioni
riguardanti il loro stato personale e le relazioni di famiglia, le giu-
risdizioni stabilite per gli italiani e saranno soggetti alle leggi ita-
liano quali sono applicate nella Colonia. In caso di disaccordo pre-

vale la giurisdizione italiana. la ogni caso ai rapporti giuridici co-
stituiti sotto un determinato diritto, saranno applicate le norme del

diritto medesimo.
Art. 5.

Nel caso di delitti commessi da funiionari in servizio nella Colonia

cb : abbiano funzioni di governo o da uitleiali del regio esercito
avanti comando di reparti di truppa non inferiori ad una compa-

guia, o da ufficiali della regia marina di grado equiparato, il pro-
cesso sarà rimesso all'autorità giudiziatia del regno designata dalla
Corte di cassazione di Roma secondo la competenza stabilita dal

co ice di procedura panale del regno, semprechè il delitto importi,
secondo il codice panale italiano, in mancanza di norme speciali par
la Colonia, una pena restrittiva della libertà personale non inferiore,
nel minimo, ad un anno.
Nei casi in cui il giudizio, in base alla disposizione suddetta, sia

<i competenzi dell'autorità ágiudiziaria italiana della Colonia, detta
autorità potra o di sua iniziativa, o su ric111e§ta del goveinatore,
ordinare che il processo sia fatta a porte chiuse, qualora la pubbli-
cità di esso possa riuscire dannosa al prestigio dei funzionari go-
veinativi.
Agli atti di istruzione procederanno le autorità giudiziarie della

Colonia, secondo le norme del titolo IV del presente regolamento.
t'ompiuti gli atti di istruzione, gli atti stessi saranno trasmessi

al procuratore generale presso la corte di cassazione di Roma per

la designazione di cui nella prima parte del oresente articolo, qua-
lora il processo debba essere rimesso alle autorità giudiziarie del

regno.
Art. G.

11 numero, le residenze o vice residenze, la circoscrizioni delle

autorità giudidarie sono determinate con decreto del governatore.

TITOLO II.

Personale giudiziario.

Art. 7.

Il giudice per la Somalia è scelto tra i magistrali del regno, di
grado non luteriore a quello di giudice o sostituto procuratore del
Ro. Conserva 11 suo grado nel ruolo organico del regno. Tale inca-
rico é dato con decreto reale, sulla proposta dei ministri degli esteri
e di grazia e giustizia.

Art. 8.

Il giudice presta giuramento innanzi al governatore.
Per la disciplina dipende direttamente dal ministro di grazia e

giustizia in conformità dell' ordinamento giudiziario Vigente nel

regno.
Per le licenze ordinario e straordinarie, per le missioni e per le

trasferte all' interno delle colonie, il giudice si considera assimilato
ai funzionari della prima classe del ruolo organico della Colonia.

Ar t. 9.

È assegnata al giudice, oltre allo stipendio che avrebbe nel regno,
netto da ogni imposta e ritenuta, un'indennità di lire 6,000 annue.

Art. 10.

Il giudice della Colonia potrà essere incaricato, con decreto del
governatore, delle funzioni di consulente legale del governo della
Colonia, per tutte le questioni che non siano incompatibili con le
sue funzioni giudiziarie.
Egli percepira in tal caso e per tale titolo un' indennità speciale

di lire 4,000 annue.

Art. 11.

Un vice-giudice posto alla dipendenza del giudice coadiuva questo
nell'adempimento delle sue funzioni, compie gli atti che sono dal
giudice a lui delegati, e ne esercita le attribuzioni in caso di assenza.
Il vice-giudice può essere scelto tra i magistrati del regno del

grado di giudice aggiunto; egli in tal caso viene nominato con de-
creto reale, ed ha assegnata un'indennità annua di lire 4,000.
Le funzioni di vice-giudice possono essere aflidate con decreto

del governatore anche ad un funzionario coloniale, laureato in giu..
risprudenza, che dura in carica due anni, salvo reveca o conferma.

Art. 12.

Le attribuzioni di cancelliere presso il giudice coloniale e presso
la corte di assise sono affldate ad un funzionario di cancelleria del
regno di grado non inferiore ad aggiunto di cancelleria. Egli disim-
pegnerà anche le funzioni di conservatore delle ipoteche,
11 cancelliere avra diritto, oltre allo stipendio ed alla indennità

coloniale proporzionale, ad un' indennita speciale annua di lire 1,000.
Per la disciplina dipende dal giudice in conformità degli ordina-

menti vigenti nel regno.
In caso di mancanza od impedimento del cancelliere sarà chia-

mato a supplirlo con decreto del giudice altro funzionario applicato
agli uflici giudiziarii.

Art. 13.

Le attribuzioni di ufficiale giudiziario presso il giudice coloniale e
la corte di assise sono esercitato da un graduato dell' arma dei reali
carabinieri.
Il servizio di messi e piantoni à disimpegnato da militi del corpo

di polizia.
Art. 14.

All' ufficio del giuiice coloniale sarà addetto un interprete perma-
nente.

Art. 15.

Presso ogni altra autorità giudiziaria prevista dal presento ordi-
namento le funzioni di cancelliere, di ufficiale giudiziario e di in
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torprete saranno esercitate da persone incaricate dall' autorità che

presiede al giudizio. Potranno all' uopo essere adibiti anche india

geni in servizio dell' amministrazione, che abbiano la, capabiti e le
attitudini richieste, e le funzioni su enunciate potranno in caso di
necessità essere cumulate anche nella stessa persona.

TITOLO III.

Della giurisdizionc civile e commerciale.

Art. 16.

11 residente conosce, in prima istanza, delle controversic civili e

commerciali, in cui siano interessati cittadini italiani o stranieri

equiparati ad essi nel godimento dei diritti civili, quando il valore
non eccëda le lire 5;000. Se il valore non supera le lire $00, la sen-
tenza del residente è inappellabile, e non è neppure ammésso il

ricorso in cassazione.
Il valore é determinato - dalla domanda.
È obbligatorio il preventivo esperimento di conelliazione ed il

verbale di avvenuta conciliazione è esecutivo contro le parti.
Art.- 17.

Il giudice coloniale conosce:
lo in prima istanza, delle controversie civili o ecmmerciali

il cui valore ecceda le lire 5,000;
2° in grado di appello, delle controversie per un valore su-

periore alle 500 ilire, decise in prima istanza dal residente.
Contro le sentenze decise in prima istanza dal giudice coloniale

è ammesso l' appello alla corte di appello di Roma.

Art. 18.

I cadL conoscono di tutte le controversie civili e commerciali tra

sudditi coloniali e assimilati; le loro decisioni sono appellabili al
tribunale indigeno.

Art. 19.

11 residente conosce:
1° dei delitti per i quali la logge stabilisce la pena della re-

clusione o della detenzione non superiore nel massimo ai tre mesi,
o del confing non superiore nel massimo ad un anno, ovvero della
multa, sola o congiunta ad una dí dette pene, non superiore nel
massimo allo lire mille, c dei delitti che per la loro tenuità il giu-
dice creda rinviaro al giudizio dcl residente, quando 11 delitto sia
commesso da cittadini o stranieri;

2" di tutti i delitti, non compresi nell' articolo 29, commessi
in danno di cittadini italiani o stranieri da sudditi coloniali ed as-
similati;

3°di tutti i delitti, non compresi nell'articolo 29, commessi
da judividui di truppa non italiani in effettivo servizio o da indi-
geni al servizio dell' amministrazione, ovvero commessi contro di
essi, da sudditi coloniali o assimilati;

4° delle contravvenzioni da chiunque commesse.
Dalle sèntenze del residente, salvo quelle pronunciato in materia

di contravvenzioni, è ammesso appello al giudice coloniale. In questo
caso, contro la decisione del giudice coloniale non ò ammesso ri-
corso.

Art. 26.

Il giudice coloniale conosco dei delitti commessi dai cittadini o

stranieri, non compresi negli articoli 25 o 29.
Contro la sentenza del giudice coloniale é ammesso ricorso alla

cassazione di Roma.
Art. 27.

Il cadi à competente a giudicare in prima istanza dei reati com-
messi da sudditi coloniali o assimilati, salvo il disposto degli arti-
coli 25 e 29.

Quando una delle parti sia di religione non musulmana il giudizio,
su richiesta di essa, sarå deferito al residente.

11 tribunale indigeno è composto del cadi più elevato in gra,do e

di due altri cadi o notabili, escluso il cadl che ha pronunciato in

prima istanza. Contro le decisioni del t1•ibunale indigeno è ainmesso
ricorso al governatoro.

Art. 20.

Avanti le autorità giudiziario della Colonia le patti possono com-
parire personalmente.

Art. 21.

Il governatore potra, ovo no sia il caso, accordare esonzione dalle
spese o tasse giudiziarie.

TITOLO IV.

Della giustizia penale.
Art. 22.

.

'

L' esercizio dell' azione penale spetta al giudice della Colonia.
Nei riguai'di degli indigeni ed assimilati l' Azione penale potrà es-

sere esercitata dai residenti e dai cadi per i reati compresi neili-
miti della campetenza rispettivamente loro assegnata dal presente
ordinamento.

Art. 23.

Ogni pubblico uf!\ciale od agente della forza pubblica il quale ren-
ga a conoscenza di un reato di azione pubblica deve denunziarlo

alla competente autorità, e quando questa non sia presente à te-

nuto a procedere alla prima inchiesta ad a raccogliere i primi ele-
menti per l' istruttoria.

Art. 24.

L' istruttoria per delitti commessi da cittadini o stranieri, ovvero
commessi su di loro, è condotta dal giudice eoloniale, che può delà-
gare i residenti, o, in loro assenza, altri funziettati co16tliali.
Il giudice potrà anche avoeure a 86, ove lo crede, l' istritzione di

ogni procedimento di oompetenza del suo ufficio.

Art. 28.

Dalle sentenze del cadi è ammesso appello al tribunale indigeno,
che in tal caso è costituito da due cadL o notabili e presieduto dal
residente, e dalle senten2e del tribunale indigeno à amiilesso ricorso
al governatore.

Art. 29.

La corte di assise conosee dei delitti da chiunque commessi per i
quali la legge stabilisce una pena più grave di quella restrittiva
della libertà personale non inferiore nel minimo al cinque aunt, o

superiore nel massimo a dieci.

Art. Š0.
La corte di assise si compone del giudice coloniale che la presiede,

e di quattro assessori. Questi col presidente giudicano del fatto :
spetta al presidente esclusivamente decidere le questioni di diritto
ed applicare la pena.
Qualora il presidente ritenga che 11 collegio giudicante si sia in-

gánnato a danno dell'imputato, può, anzichè pronunziare la sen-
tenza, rinviare la causá a nuoto ruolo.
Täle facöltä può esercitatsi una volta sola nella medesima causa.
La decisione ñon à motÍYaía, nè þrededuta da disctissione, nà

soggetta a riinedi giuridici. Se la causa concerne più reati o più im-
putati le norme esposte si aþplibano solamente a quei reati o impu-
tati per i quali il présiciente ritenga che il collegio si sia ingannato.
Nel nuovo giudizio interverranno altri assessori.
Gli assessori sono nominati in numero di dodici, sei tra cittadini

italiani e sei tra suddíti coloniali, anno per anno, dal governatore
rielle cui inani prestatio giuramento. La forynula del giuramento per
i cittadini italiàni à quella usata dalla magistratura : por i sudditi
colonialí ò chiella del loro rito religioso.

Art. 31.

Quando gli imputati siano cittadini o stranieri, siedono come as-
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sessori cittadini italiani; quando gli imputati, od alcuno di essi,
siano sudditi coloniali o assimilati, siedono come assessori due cit-
tadini e due sudditi-tolonialiidella stessa religione dell'imputato, e
in difetto quattro tittadini italiani.

Art. 32.

Per ciascuna causa il giorno innanzi all'apertura del dibattimento
in presenza delP imputgto, si estrarranno a sorte i nomi-degli as-
sessori. L'imputato ha diritto di ricusare uno degli assessori. In tal
caso si estrarrà un alno nome.

Art. 33.

Contro le sentenzesdalla corte coloniale di assiso è ammesso ri-

corso alla corte di cassazione di Roma.

Art. 34.

Dinanzi alle autorità giudiziarie della colonia l' imputato potrà
difendersi da sè stesso o farsi difendere da persona di sua fiducia.

TITOLO V.

Delle norme di procedura.

.Art. 35.

Le autorità giudiziarie italiane..nel risolvere .questioni di rito
avranno presenti i principii generali del diritto procedurale italiano,
che cercheranno di adattare, per quanto è possibile, alle esigenze
Joeali.

Art. 36.

successivi alla pubblicazione della sentenza mediante dichiarazione
fatta al cadì, o anche alla-stessa ndienza in cui vien letta la sen-

tenza; esso sospende l'esecuzione della.sentenza, ma il cadi giudi-
cante può ordinare il deposito di una canzione e la nomina di un

garante.
Art. 42.

Il ricorso al governatore, di cui agli articoli 19 e 28, va proposto
nei quindici giorni successivi alla pubblicazione della sentenza, deve
essere presentato all'ufficio di residenza ed accompagnato da un de-
posito di lire 25.

in caso di non accoglimento di ricorso, il governatore può con-
dannare il ricorrente alla perdita di parte od . anche dell' intero
deposito.

Art. 43.

11 governatore può sempre procedere d'ufficio alla revisione
delle sentenze dei cadi, dei tribunali indigeni e dei residenti in ma-
teria contravvenzionale.

Art. 44.

Il ricorso alla Corte di cassazione deve essere proposto nei quin-
dici giorni dalla pubblicazione della sentenza, ed essere accompa-
gnato dal prescritto deposito di lire 150 ; ricorso e deposito vanno
fatti alla cancelleria del giudice coloniale che pronunzierà d' ufficio
la inammissibilità del ricorso stesso quando le dette condizioni non
sieno state regolarmente adempiute.

Art. 45.

Le forme di procedura, in quanto riguarda la polizia delle adienze,
sono aindate.al,prudento arbitrio di chi laspresiede, 11 quale' ha po-
teri discrezionali; quanto egli prescrive deve essere immediatamente

eseguito. In caso grave, può infliggere a chi gli disobbedisca un

giorno di arresto senza formalità di sorta e das scontarsi immedia-
tamente.

Art. 37.

Por l'accertamento delle notificazioni·è.sufficiente che, a tergo
dell'originale e della copia, la persona incaricata della, notificazione
scriva il nome della persona cui è stata consegnata la cedola, il
luogo e la data della consegna.
I termini a comparire saranno fissati, volta a volta, dalla autorità

competente a giudicare, tenuto conto delle distanze e dei mezzi di
comumcazione.

Art. 38.

La lettura della sentenza in pubblica udienza costituisce notifi-
cazione, se le parti furono presenti al giudizio personalmente o per
mezzo di rappresentant).
Se le parti non furono presenti, la notificazione si fa a norma del-

l'articolo precedente.
Art. 39.

L'appello dalle sentenze dei residentL al giudice coloniale si pro-
pone nel termine di quindici giorni mediante atto da .depositarsi
nella cancelleria della residenza; ma può essere anche proposto
all'udienza stessa in cui si dà lettura 4ella sentenza.
Il residente avrà cura di inviare, entro otto giorni dall' appello

proposto, copia della sentenza all' ufficio :di cancelleria dels giudice
coloniale, che convochera gh ,interessati ad udienza fissa.

Art. 40.

L'appello dalle sentenze del giudice coloniale si propone con di-

chiarazione presentata alla cancelleria del giudice entro quindici
giorni dalla notificazione della sentenza. -Sotto pena.di decadenza,
nel terniine di centottanta giorni l'appellante dovrà iniziara gli atti
secondo le norme del codice di procedura del regno.

Art. 41.

L'appello ddlle sentenze dei cadi si propone o nei cinque giorni

Nelle istruttorie penali le deposizioni dei testimoni debbono es-
sere raccolte sotto il vincolo del giuramento, e, quando l' imputato
non domandi la presenza dei testimoni all'udienza, o quando tale

presenza non si sia potuta ottenere, basterà dar (lettura del ver-
bale delle deposizioni.

Art. 46.

Le condanne a pene pecuniarie irrecµperabili, nel caso di insol-
Tibilità del condannato, sono scontate con giornate di lavoro, in ra-
gione di una lira al giorno se inflitte a sudditi coloniali o assimi-
lati, di Iire dieci se inflitte a cittadini italiani o stranieri. Spetta al
governatore di stabilire il genere di lavoro che deve prestare il

condannato, avuto riguardo alle sue abitudini, stato fisico e condi-
zioni sociali.

Art. 47.

L'autorità giudiziaria competente può determinare l'entità delle
lesioni e la durata della malattia senza l' intervento del perito.

Art. 48.

Quando l'e‡à dell' imputato non possa essere determinata con si-

curezza, il magistrato giudicante.la determina approssimativamente,
avendo riguanlo anche allo sviluppo fisico ed intelletuale del giudi-
cabile.

Art. 49.

Non sono deducibili nei giudizi civili altre nullità di forma fuor-
ché quelle che lasciano assoluta incertezza sulla persona, sull'og-
getto dell' istanza, o sul luogo, ovvero che

.
concernono l'essenza

dell'atto, o il termine a comparire.
In materia penale l' inosservanza di qualsiasi disposizione di legge

non rende nulli gli atti quando la parte.nel cui interesse la dispo-
sizione è stabilita non ne abbia ikt tempo opportuno reclamato l'a-
dempimento o non possa dimostrare di averne sofferto danno.
La violazione delle disposizioni concernenti le norme di giurisdi-

zione e di competenza per ragione di materia e la mancanza del
giuramento .dei testimopi opgeriti nei Cast nei quali la legge lo esige
sono nullità assolute, e.p30sono-essere opposte ancorché non con-

corrano le condizioni del precedente capoverso.
Le nulutà incorse nella istruzione preparatoria e l'incompetenza

per ragione di territorio debbono, a pena di decadenza, quando la
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legge non disponga diversamente, essera proposte all'apertura del
dibattimentog

TITOLO VI.

Di alcune giurisdizioni speciali.
Art. 50.

11 giudice coloniale provvede nella materie di volontaria giuri-
sdizione, nelle altre da: trattarsi senza co'atraddittorio, o in tutti i
casi demandati dalla legge italiana alla Camera di consiglio presso
il tribunale.

11 ricorso viene presentato alla cancelleria direttamente od. ai

reaidenti, che lo trasmettono alla cancelleria del, giudice coloniale
coi relativi documenti.

Art. 51.

I rosidenti provvedono per tutte quelle materie di volontaria
gurisdizione o per le altre doctrattarsi. senza contraddittorio, la
c1i cognizione ò dalle leggi italiano demandata ai pretori.
Il ricorso vien presentato ai residenti coi documenti'relativi.
Contro il provvedimento, del residente. è asunesso reclamo al

gludico coloniale,.nei cinque giorni successivi alla pubblicazione del
Irovvedimento stesso.

Art. 52.

In materia di volontaria giurisdizione per i sudditi coloniali o
asimilati provvedono i cadi, sotto la sorveglianza dei residenti.

Art. 53.

Il giudice coloniale è investito della intera procedura del falli-
nento e conosce di tutte le aziöni.che ne derivano.
È in facoltà del giudice di.investire i residenti delle attribuzioni
temandate dal codiðe di commercio al giudice delegato.

Art. Bl.

11 giudice coloniale sorveglia il funzionamento degli uffici di stato
civile nella Colonia.
I residenti per i cittadfhi italiani o per gli stranieri, ed i cadi per
sudditi coloniali e per gli assimilati esercitano le funzioni di stato
tivile.
I residenti debbono tenere i registri dellenascite, delle morti, dei
natrimoni e dei divorzi.

Art. 55.

I registri, prima di essere posti in uso, sono vidimiti, in ciascun

uglio, dal giudice coloniale; i residcàti, alla fine di ogni semestre,
aranno pervenire i registt•i stessi al giudios coloniale, il quale pro.
tederà ad un'hoeurata ispezione, redigendo analogo verbale da tra-
unettersi, in oopia, al governatore.

Art. 56.

Le domande di rettificazione degli atti di stato civile devono es-

sro proposte al giudicè coloniale, e- la sentenza relativa verrà de-
Jositata in copia autentica, all'ufficio di stato civile, ove si trova
latto rettificato.
L' utilòiale dello stato civile fa annotamento della rettificazione

11 margine all'atto da rettifloare.

Art. 57.

Le controversie vertenti fra famiglie od, aggregati di famiglie in-
cigene, tribú, villaggi e provincie circa il. godimento di. proprietà
colletive ed i reciproci diritti di. pascolo, tributo,. coltivazione e si.

nili; quelle fra sudditi coloniali. o assimilati concernenti diritti. a,
ti.oli o gradi e materie esolusivamente religiose, e tutte le contro-

vesie civili fra sliddíticoloníali o assimilati. e la pubblica, ammi-
ni:trazione, sono decise in via amministrativa dal governo. dolla

coonia.

Art. 58.

ciale o amministrativa, fra i privati e il governo della Colonia o la

pubblica amministrazione della Colonia e del Regno, in quanto sa -

rebbero di competenza di una autorita giudiziaria coloniale, sono

decise in prima istanza dal governa‡ore, il quale potrà farsi assistere,
secondo le circostanze, da due funzionari della Colonia.

Art. 59.

Contro la decisione del governatore, è ammesso il ricorso al 116,

da proporsi entro giorni centottanta dalla notificazione o comuni-

cazione ufficiale della medesima.
Il ricorso è notifloato al governatore e può essere trasmesso al

ministero degli esteri anche direttamente dalla parte interossata.

Sul ricorso medesimo deve essere udito il parere del consiglio di
Stato. Qualora la decisione del governo del Re sia contraria al parero

del consiglio di.Stato, dovrà essere udito.pura il consiglio- dei mi-
nistri e di ció si fara menzione nel decreto Reale.

Art 60.

Tutte le materie che non involgono controversie intorno a diritti

civili o politici, ma concernono rapporti d' interessi fra privati e
l'amministrazione dellae Coloniosono oggetto. di ricorso al governa-
tore e di provvedimento amministrativa. in conformità dell'art. 3

della legge 20 marzo 1865, allegato E, sul contenzioso amministrativo.
Contro le decisioni del governatore che non sopo definitives norma

degli ordinamenti in vigore, é ammesso il ricorso in via gerarchica
al Ministero degli affari esteri nel termine di giorni centoventi dalla
comunicazione utliciale.

Art. 61

Nelle controversie relative alle imposte e tasse non è ammessa

opposizione od istanza giudiziale in qualsiasi forma, se non è cor-

redata dalla quitanza di pagalpento della somma principale, dello

soprattasse e multe dovute, salvo che si tratti di supplemento.
TITOLO VII.

þella giustizia militare.

Art. 62.

Per conoscere dei reati commessi da soldati o graduati apparte-
nenti al regio corpo di truppe coloniali della Somalia italiana, 11

tribunale militare-6 composto-di-urpresidente e dì,cinque giudici.
presidento l'uíItciale superiore di grade più elevato o più anziano

presente sul luogo, escluso il comandante del regio corpo dello

truppe coloniali. Funzionerà da. presidente 11 capitano più anziano

presente sul luogo, in, caso di mancanza od impedimento di utliciale
superiore o.quando questi abbia compiuto atti, istruttori anterior-
mento al giudizio.
Sono giudici gli uniciali inferiori di grado più elevato o più anziani

presenti sul luogo.
Art. 63,

Il governatore convoca il triÞunale il quale funzionera come i tri-
bunali militari italiani, salvo le modificazioni di cui agli articoli
seguenti:

Art. 64.

Funziona da avvocato fiscale militare un uffleiale del regio esercito,
o della regia marina, nominato.caso per caso dal governatore.

Art. 65

Funziona da istruttore altro ufficiale nominato caso por caso dal

governatore.
Art. 60.

Funziona da segretario del tribunale militare il funzionario ap-

plicato all'uffleio di cancelleria del giudice coloniale, o, in mancanza
di questo, altro funzionario designato dal governatore.

Art. 67.

Ia controversio di qualunque specie, in materia civile, commer- Per la nomina degli utliciali funzionanti da avvocato Ascale mili-
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tare e dalstruttore, 41 tgavernatorer seatira 11 parere delPuffleiale

superiore, in grado prospate in Colonia.

Art. 68.

È permesso all' imputato di sciegliersi un difensore anche fra gli
affleiali o sott' ufficiali del presidio,iesclusi quelli chiamati a cony

porre il tribunale.

Art. 69.

11 tribunale militare si riunisce normalmente a Mogadiscio; il
governatore può, per ragionLdi opportunit&, stabilire che sia con-

Vocato in altra località.

Art. 70.

Contro la sentenza del tribtinale militare, 11 militare condannato
può ricorrere al tribtmal supreâo di guerra e marina in ItaÌig nel
termine di giorni cinque, presgatando il ricorso al segretario del
tribunale m.ilitage della Colonia.

Ar*. 71.

La sentetu;a pronunciata .dal tribunale militare sarå comunicata
immelli4tamente al governátoré il daline ordina l'esecuzione,
quando= non creda valersi della facoltà conferitagli 'dall' art. 9, let-
tåra f), della legge 5 aprile 1908; a. 161.

Art. 72.

Dovendosi sottoporre a giudizio di tribunale militare un usciale
del regio corpo di truppe colonali della Somalia italiana l'uŒciale
sarà deferito all'autorità giudiziaria militare di Itoma.

TITOLO VIII.

Det notariato.

Art. 73.

I residenti e vice residenti disimpegneranno le attribuzioni di no-
tai, osservando, in quantolletcondizioni Jooali jo consentano, le di-
sposizioni del testo unico della legge .notarile, approvato con Eregio
decreto 25 maggio 1879.

Art. 74.

Nella loro qualità di notai essi potranno delegare, nei luoghi di.
stanti dalla:loro sedeele autorità civili emilitari da loro dipendenti,
a redigere 4e procure e ad Autenticare le firme apposte ad atti pri-
vati, nonchka percepire i diritti relativi.
In caso-di argenza, tali autoritVpossono, anche seenza delegazione,:

ricevere il testamento di persona ammalata o ferita coa le norme
fissate dall' articolo 800 del codice civile del regno. Questi testa-
menti debbono di urgenza essere trasmessi all'uffleio di residenza
e diverranno nulli tre mesi dopo il ritorno del testatore in un

luogo ove possa fare testamento con-le norme ordinarie.

Art. 75.

I cadl sono autorizzati ad adempiere l'ufficio di notaio per i sud-
diti coloniali e gli assimilati, ma saranno tenuti a trasmettere, alla
fine delP anno, gli originali degli atti ai rispettivi residenti. I di-
ritti da.essistiscossi dovranno essere versati integralmente nella

cassandellapsigenza,1a quale procederka pagare la percentua16
che è loro dovuta.

TITOLO IX.

Della giurisdizione eccezionale dell' indigenato.
Art. 76.

In ciascuna delle regioni.della Somalia italiana, secondo l' ordi-
namento flssato con .decreto del goyerpatore, è is‡ituito un tribu-
nale regionale cui é devoluta la cognizione dellé seguenti infrazioni
delle quali siano imputati sudditi coloniali o assimilati:

1° i fatti diretti contro lo Stato italiano, il governo della
Colonia o i suoi rappresentanti;

2° tutti i fatti non determinati da interesse personale oom-

messi da una o più persone contro villaggi, tribú, cabile,¾r fam1-
glie o singole persone, allo scopoodi esercitare di propria autorità
diritti, ancorchè sussistentiv in ordiae a precedense, sconfinamenti
di pascoli, derivazioni di acque, turni di abbeveraggio, di compiere
razzie o di esercitare vendette tollettive;

36 i fatti.relativi alla tratta3deglisschiavi, alla schistit¾ dd

al contrabbando di armi e munizioni enl territorio della Colonia;
to gli atti,leviolenze, oŒ offese contro repatti di truppa;
5© 1e violenze contro corrieri o carovane in servizio del go-

verno ;
6° i reati commessi da capi indigeni stipendiati, o contro di

loro, nell'esercizio delle funzioni loro assegnate od a causa di esse
7° i fatti o le notizie false od allarmanti che possano com-

promettere la sicurezza pubblica;
8° il rifiuto di ricetéfemonete äventidorso legalelin Colonia;
9° 11 rifiuto di fornite le infofmazioni richieste dallá autoritt

politico-amulinistrative, nelPesercizio delled lofo funzioni, o false
informazioni fornite

10* il rifiuto o la grave negligenza dell^eseguimento di ser-

tizi legalmenterprescritti dall'autoritVo libérantente assuntii
11° il rifiuto ad obbedire alle richieste di prestaziohe d'ópera

individuale od alle requisizioni in caso di infortuni, tumulti, in-

cendio, flagrante delitto o di clamore pubblico;
12 l'inosservanta di jresci•izioñî dontõáute in decreW bandi

e ordinanze del governatofd a di ähi 10 rapþresentà, pubblicati nelle
forme consuetudinarie, quando per tali infrazioni non sia commi-

nata una penalità speciale.
Art. 77.

11 tribunale regionale à costithito dal funzionario coloniäle di

grado più elevato preposto all' amministrazione della regioûe, che
lo presiede, e di due assessori ne11e persone del residente o del

comandante del presidio.
Il tribunale siede nel capoluogo della fegione, ma potrå anche,

ove occorra, riunirsi per ordine del presidente nella località ove 11

fatto sia avvenuto In questo caso funzionano da assessori il resi-

dente ed il comandante del presidio nella cuigiurisdizione ha luogo
il giudizio.

11 presidente, quando lo creda utile, può aggiungere al collegio
un notabile indigeno con voto consultivo di cui sarà fatta men-

zione.
Ove manchi un comando del presidio funzionerå da assessore altro

funzionario coloniale o ufficiale del regio. corpo-delle truppe colo-

nialiedesignato con decreto del governatore. Il governatore prov-
vederà altresi con suo decreto ad ogni surrogazione che potesse
occorrere nella composizione del tribunale.

Art. 78.

11 residente, subito dopo proceduto all' inchiesta preliminare, tra-
smetterà gli atti al giudice della Colonia che ne ordinerà 11 rinvic

al tribunale regionale qualora ne rioonosca la competenze o altri-
menti darà i provvedimenti del caso. Il giudice, ove lo creday potri
ordinare il rinvio degli atti anche su semplice rapporto.

Art. 79.

Il tribunale regionale nelPapplicazione della pena saneita per il

reato di cui trattasi, ha facoltà di irrogare una pena inferiore alla

misura stabilita nelle leggi e nei regolainenti vigenti ill CoÍódiä, e
potrà agualmente applicare anche alternativamente le pone feitì•ít
tive della libertà personale o le pene pecuniario nei caii in cu

queste fossero prescritte cumulativamente.
Potranno inoltre essere applicate insierte alle pene anzidette, a

disgiuntamente, l' internamentó, la confisca dei beni e la iontribi-
zione collettiva.
Il tribunale regionale per i fatti contemplati nel precedente asi-

colo 76, qualora non sia stabilita altra pena da leggi e regolametti
vigenti in Colonia, potrà condannare all' arresto non oltre un mese

ed all' ammenda non oltre le lire 100.
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Art. 80.

L'internamento ð la dimora obbligatoria sotto determinati vin-
coli per un tempo stabilito che non oltrepassi 5 anni in una loca-
lità della Colonia, designata nella sentenza.
La trasgressione agli obblighi imposti nell'internamento språ

giudicata a norma dell' articolo 25 e punita con le pege stabilite
per la trasgressione alla vigilanza speciale.

Art. 81.

La confisca dei beni può essere totale o parziale e non pregiudica
i diritti che i terzi possono vantare sui benÏ confiscati.

Art. 82.

Il tribunale regionale potra imporre inoltre, cop la septenzg, ei
Yillaggi, nel territorio dei quali i fa‡ti siego qvypnyti, ed ally col-
lettività cui appartengono gli autori del µgËo, ung contribygione
speciale che nel massimo non può superare una somtha commisu-
rata in ragione di lire due per ogni membro della collottività o

Villaggio.
La ripartizione della contribuzione à fagta d'accordo tra gli in-

teressati in un termine ûssato dall' autorità amministrativa, quando
la sentenza sia divenuta definitiva.
Seaduto il termine infruttuosamente, essa à fatta d' ufficio dalla

autorità stessa.

Art. 83.

La contribuzione di cui all' articolo ·precodonto deve ossere ûssata
in una somma rdLdanaro, ma può ordinarsi'in sósiituzione dijssi
la consegna di un determinato -numero didspi di bestiäme o la pre-
staziono di lavoro collettivo, calcolando a lire 2 ogni giornata di
lavoro individuale.

Art. 84.

Saranno sempre notificate le condanno a carico di collettivh.h.allo
persono dei loro caIii, che la sentonza stessa a,vrå cÊÑa di accertare
e designare.

Art. 85.

Le sentenze dei tribunali,regionali sono suscottibili di ricorso in
revisione ad istanza delle parti. Il governatore può ordinare d'ufli-
cio la revisione delle sentenze dei tribunali regionali.
La esecuzione della sentenza puð essere sospesa per ordino del

governatore.
Art. 86.

11 termine concesso alle parti per ricorrere in revisione ð di giorni
10 dalla notifica della sentenza o dalla lettura di essa in pubblica
udienza se le parti sieno presenti.
La dichiarazione di ricorso,può farsi anche per lettera presso la

residenza della località in cui fu pronunziata la sentenza;Essa sarà
trasmessa immediatamente dal residente al presidento del tribunale
regionale.

Art. 87.

Nel termine di giorni 15 dalla pronunzia delle sentenza il presi-
dente del tribunale regionale trasmettera contemporaneamente copia
di essa, con annotaziono se sia intervenuto ricorso, al giudice della
Colonia ed al governatore.

Art. 88.

Quando.la condanna pronunziata non. superi i tre anni di, pena
restrittiva di libertå personale o di internamento e,nonsecceda,una
pena pecuniaria di lire 1 000, o una contribuzione collettiva di lire
3000, il governatore.procederà senz'altro alla revisione, conf'ermando
o modificando la sentenza.
Inognialkipotosidovrå richiedersiil parere,del giudice che

sarå trascritto integralmente nel pronunziato.di revisione.

Art. 89.

Nel gilidizio di revisione non potrà procedersi ad aggravamento
di pena.

Art. 90.

Il governatore con decreto motivato potrå anche dopo la sentenza
di revisione:

1 interrompere, ridurro o condonare l' internamento, le gon-

tribuziopi. collettive e la conflsea dei beni;
go ordinare che l' internamento abbia luogo in località della Cc-

lopia diverga da ggella dopiggata nella spntenza;
8° or¢inaro in casg ecppzionale e quando lo statµto persopalo

del condannato in relaziono ai trattati ylgegti, lo consepta, che l'in-
ternamento stesso sia scontato in Eritrea, richiedendono quel go-
vorno per l' assenso o per la desÏgnäÈone del luogo d'internamento
e dando in ogni caso comunicazione del decreto of ministro degli
esteri, anche per quei provvedimenti che fossero richlästi da 'con-
tingenze speciali.

Art. 91.

Le disposizioni di cui al titolo presente non gregiu<!icano l' eser-
cizio di tut) IË alire Ä Óngentiio in3nateria al poterryloro
in dipepdenia "dill iolii 41 cui alf' aftic51o 9 TeÈtere , g,

ed h dellfÏe e a p 1ÒÖ8, it. 16f still' ärdinamènto dAll So-

malia.
TITOLO X.

Disposizioni generali.
Art. 92.

A ciascun indigeno o assimilato condannato da qualsiasi autorità

dgligCqlppia garþ riglepsa sugito dopo Ippgnza una pggeipazione
frignguajnggena a flrmagi cÌii a prptueduto ililudizio, con in-
dicazione del motivo o Îlla natura della condann,a, 441 Inozzi di
ricorso o dei termini per avvalersene.

Monzione del compimento di ineäta formalità dove essere fatta

in,calce jolla septenza,di condanna.
Art. 93.

Nelle loro sentenzo le autorità giudiziario coloniali procedotunno
sempre anche d' uffleio, all' accerfamento ci danni e provtederanno
in ordino al risarcimento di essi verso la parto lesa, che ne abbia

fatto richiesta.
Art. 94.

L'esecuzione delle sentenzo è afildata allo stesso autoritå che le

hanno pronunziate.
Art. 93.

11.giudico ha..relativamonte allo carceri.lo stesso attribuzioni spot
tanti all' autoriga giudiziaria nel reggo.

Art. 96.

I diritti di giustizia o notarili, le indonnitå spettanti ai testimoni
periti ed agli assessori saranno fissati con decreto del goŸernatore,
sentito il giudice della Colonia.
I mandati. di pagamento omessi dal giudico saranno esigibili

nella cassa.della residenza di Mogadisoio, presso la quale saranno
anche ellettuatl gli eventuali versamenti della cancelleria del giu-
dice.

TITOLO XI.
Delle aslensioni e ricusaxioni.

Art. 97.

11 giudico della Colonia può astenersi, ma non può essere ricusato.
Egli provvede sulle astensioni.o ricusazioni delle altre autorith giu-
diziario ordinarie.
Alle eventuali temporanee sostituzioni di cadi e componenti del

tribunale indigeno provvedono d'uflicio i residenti.

TITOLO XII.

Dei conflitti di plurisdizione e dgitribuzio ei.

Art. 98.

Qualsiasi conflitto per procedere o giudicare intorno al medesimo
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reato tra le autorita giudiziarie ordinarie della Colonia é deciso
inappallabilmente dal giudice.

Art. 99.

Appartiene inoltre al giudice:
1° giudicare, anche di ufficio, della niillità delle sentenze delle

giurisdizioni ordinarie stabilite in Colonia, per incompetenza o per
eccesso di potere ;

2° regolare la competenza ed i conflitti di giurisdizione tra le
autorità giudiziarie ordinarie e specialî ed i tribunali militari, salvo
le eccezioni di cui al seguente articolo.

Art. 100.

E riservato alla corte di cassazione di Roma:
1° di giudicare dei conflitti di giurisdizione tra le autorità giu.

diziarie e l' autorità militare quando si tratti di delitti in cui siano
interessati militari di truppa o gra;dnati cittadini italiani, ed in ogni
caso quando il delitto stesso da portare a giudizio sia di competenza
della corte d'assise a norma del presente ordinamento;

regolare la competenza ed i conflifti di giurisdizione tra
l'autorità giudiziaria ordinaria e l'autorità amministrativanelleser-
cizio dei poteri di carattere giudiziario che sono ad essa conferiti
dal titolo VI del presente ordinamento.

TITOLO XIII.

Dell'amnistia, indulto e grazia.

Art. 101.

Le domande di grazia devono essere presentate al governatore,
che le trasmette al ministero degli esteri corredate del suo parere
e dell'avviso del giudice.

Art. 102.

Il giudice curer't l'esecuzione di tutti i decreti di grazia, indulto .

e amnistia.
TITOLO XLV.

Dell'estradizione.

Art. 103.

L' estradizione di uno straniero può essere offeita o consentita
dal governo del Re previa decisione conforme del giudios della
Colonia.

Art. 104.

L'estradizione degli assimilati a sudditi coloniali può essere offerta
o consentita dal governatore previo avviso del giudice della Colonia,
tenuti presenti i trattati e le convenzioni in materia.
Alla domanda del governo estero deve essere unito il mandato

di cattura o la sentanza in originale o in copia antentica ed il testo

della legge penale che si applica al reato.

Art. 105.

Le richieste di estradizione dei sudiiti coloniali sono indirizzate
dal giudice al governatore che vi dà corso direttamente o a mezzo

del ministro degli esteri, a seconda dei trattati vigenti in materia.

Art. 106.

Se l' estradizione o offerta o concessa ad uno Stato dell' Africa,

presso il quale siano m uso pene non compatibili con la civiltà

italiana, il governatore può imporre la condizione che il colpevole
non venga sottoposto ad alcuna di dette pene.

rrrnLn yv.

Le cause pendenti al momento della entrata in vigoro del pre-
sente ordinamento, davanti alle autorità giudiziarie coloniali, sia
italiane che iudigene, della Colonia, saranno definite, salvo il di-

sposto della prima parte dell' articolo 16 della legge 5 aprile 1908,
n. 161, in base alle norme del presente ordinamento, ma non po-
tranno ordinarsi la confisca dei beni e la contribuzione collettiva,
per fatti che sieno avvenuti anteriormente alla sua pubblicazione.

Art. 108.

Nel termine di un anno dalla pubblicazione, le facoltà conferite
al giudice dal n. 1° dell'art. 99 del presente ordinamento potranno
essere esercitate anche per i procedimenti per i quali sia interve-
nuta sentenza definitiva anteriormente alla pubblicazione del presente
ordinamento, ma in caso di rinnovazione di giudizio la nuova sen-

tenza non potrà aggravare la condizione del condannato.

Art. 109.

È ab.rogato l'ordinamento giudiziario pubblicato con decreto Reale
del 7 luglio 1910, n. 708.
Il presente ordinamento andrà in vigore 15 giorni dopo la sua

pubblicazione nél bollettíno utliciale deña Colonia.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro degli affari esteri
DI SAN GIULIANO.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto il decreto ministeriale 5 giugno u. s., registrato alla Corte
dei conti il 3 stesso mese, col quale furono indetti per il giorno
2 ottobre p. v. gli esami d'idoneità e di marito distinto per la pro-
mozione al grado d'ispettore forestale;

Decreta a

Articolo unico.

Gli esami d'idoneità e di merito distinto per la promozione dei

sottispettori forestali di la classe al grado superiore sono riman-

dati alle ore dieci del giorno di martedi dieci ottobre prossimo
venturo.
Il presente decreto sarå registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 4 settembre 1911.

Il ministro

NlTTI.

MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

AV4'INO.

11 giorno 5 settembre c. a., in Seisciano, provincia di Caserta,
o stato attivato al servizio pubblico un umcio telegrafico di 3a classe,
con orario limitato di giorno.

Roma, 6 settembre 1911.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generate del Debito pubblico

Smarrimento di ricevuja, (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita nominativa del consolidato 5 0(0,

n. 1,238,740 di L 150, col nome di Saroldi Luigia fu Vincenzo, mo-

suddetto, ceduta al sig. Giuseppe Autonio Musso fu Francesco, si
deve intendere come ceduta a quest'ultimo non essendo mai esi-

stita in Torino alcuna ditta sotto la ragione di Giuseppe Antonio
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Musso fu Maurizio, banchiere, nè alouria persona avente le indica-
zioni Giuseppe Antonio Musso di o fu Maurizio, alla quale si sia
inteso cedere la rendita suddetta.
In analogia all'art. 36 del regolamento generale sul Debito pub-

blico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano
stato notificate opposizioni a questa Direzione generale, la rendita
suddetta sarå ritenuta come ceduta al suddetto Giuseppe Antonio
Musso fu Francesco

Roma, il 7 settembre 1911.
Per il direttore generale

CAPUTŒ

Rettißche d'intestazione (21 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla cologna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite
stesse :

Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.75 545541 142 50 Lo Verde Marianna Lo Verde Marianna
010 fu Vittorio-Giusep- fu Giuseppe-Vitto-

pe, moglie di Vanni i rio ecc. come con-
Emanuele tu Ange- tro
lo, domiciliata a Pa-
1ermo

Id. 310533 37 50 Poggio Caterma-Ma- Poggio Maria- Cate-,
riafuGiuseppe,mo• rinavulgo Annetta
glie di Lastond Leo- fu Giuseppe ecc. co-
ne, domiciliata in me contro
Acqui (Alessandria)

Id. 50577 63 75 de Finis Eliseo fu ! de Finis Alfonso-Eli-
Giovanni domicilia- seo fu Giovanni ecc.
to in Alberona di como contro
Capitanata

Id. 574931, 101 25 Fiorenzi Cecilia fu Intestata come con-
Francesco, moglie tro, con usufrutto
di Fiorenzi Adolfo vitalizio a Beedhio
fu Girolamo, e Fio- Enrichetta, vedova
renzi Giovanni fu di Fiorenzi France-
Francesco eredi iu- sco
divisidelpadre, con
usufrutto vitalizio
a Becchio Anna-
Maria tu Camillo,
vedova di Fiorenzi
Francesco

Id. 128751 7 50 Salomone Marianna Solmone Marianna
di Michele, minore, di Michele, minore,
sotto l'amministra- ecc. come contro
zione del padre, do-
miciliata in Madda-
Ioni (Caserta)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1011, n. 198,

si difflda

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ticate opposizioni a questa Direzione generale, le intedazioni sud-
dette saranno come sopra rettincate.

Roma, il 26 agosto 1911.
Per il direttore genergie

CAPÙTO.

Dirozione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione ò fissato per
oggi, 9 settembre 1911, in L. 100.66.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Is11ettorato generale dall'industria e del commerclo

Media dei dorsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accord6
fi'à il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (bivisione portafoglio).

7 settembre 1911.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg i ressi

in corso
a tutt' oggi

3 3/4 6/o netto .... 102,98 63 101,11 13 102,28 11

3 1 o/, netto .... 102 90 94 101,15 94 102,25 34

3 /, lordo ....... 71,25 - 70,05 - 70,19 74

COl\TCOILSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento organico per il personale amministrativo
delle segreterie universitario, approvato con R. decreto 9 settembro

1909, n. 716 ;
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili;

approvato con R. decroto 22 novembre 1908, n. 693;

Decreta a

E aþërto il concorso per esami a 15 posti di vice segretario di
3a classe nelle segretorie universitarie, con lo stipendio annuo di
L. 1500.
Le domande per l'ammissione a tale concorso, in carta bollata da

L. 1.22, dovranno pervenire al Ministero della pubblica istruziotie

(Direzione generale per l'istruzione superioro), non più tardi del 31
ottobre 1911 coi documenti qui appresso indicati:

a) atto di nascita, dal quale risulti avere il concorrente l'eti
non inferiore ai 21 anni o non superiore ai 30 alla data del pre-
sente decreto;

b) diploma di laurea in giurisprudenza, conseguito in una

Università del Regno;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-

mune o dei comuni, nei quali il candidato ha dimorato nell'ultimo

triennio;
e) certificato negativo di penalith;
f) attestato medico di sana costituzione fisica, debit anten1e

legalizzato ;
g) certificato da cui risultiche il concorrente ha ottemperato

alle disposizioni della legge sul reclutamento;
h) notizia sommaria dei servizi evuutualmente prestati in pub-

bliche amministrazioni (in carta libera).
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I documenti indicati alle lettere d), e), f), dovranno essere di data
posteriore al 1° luglio 191l.
La domanda dovrà contenere l'indicazione esatta della dimora

del concorrente e la dichiarazione che, in caso di nomina, egli è
disposto a raggiungere immediatamente qualsiasi residenza.
L'esame consterà di tre prove scritte e di una prova orale.
Le prove scritte si daranno sulle seguenti materie :

a) storia letteraria o politica di d'Italia;
b) elementi di diritto civile, costituzionale e amministrativo;
c) contabilità generale dello Stato.

Le prove orali, oltrechè sulle materie sovraindicate, si svolge-
ranno:

1° sulla legislazione scolastica del Regno, con speciale riguardo
alla parté di essa concernente l'isfruzione supëriore;

2° sulla conoséenza della lingua francese.
Gli esami avranno luogo in Ronm ed i concorrenti saranno di-

rettamenteavvertiti del giorno in cui gli osamistessiavrannopria.
cipió.
Ai posti, che sono già vacanti, saranno nominati i vincitori del

concorso secondo l'ordine di merito' stabilito dalla commissione giu-
dicatrice ; nell'istesso ordine saranno collocati gli altri vincitori man
mano che nuovi posti si faranno vacanti.

Roma, il 30 agcato 1911.
Il ministro

GREDARO.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A..ELIO ESTERO

Ora che il Governo germanico ha consegnato le sue
controproposto al Governo francese, si può arguire
che le conferenze diplomatiche saranno riprese quando
arriveranno a Berlino le nuove proposte del Governo
fráncese. Su di ciò è ora concorde la stampa estera e
così sono cessate le insinuazioni tendenziose di qualche
giornale che voleva ad ogni costo vedere nella sospen-
sione delle conferenze una rottura delle trattive ami-
chevoli. La stampa francese e tedesca commenta frat-
tanto l ultima conferenza. II Temps, del giorno 8, dice:
Nell'ultimo colloquio Kiderlen Waechter avrebbe accettato l'or-

dino di discussione proposto da Camb.on lunedì scorso. In massima
la Germania riconoscerebbe alla Francia il diritto di avere mano
libera al Marocco. Quanto alle garanzie economiche reclamate dalla
Germania, esse non sarebbero ancora state specificate all'ambascia-
tore Cambon. Non à da escludersi che su questo punto possano sor-

gere delle difficolta, però non tali da compromettere l'accordo. Sic-
come poi la discussione sulle concessioni territoriali non potrà aver
luogo se non dopo definita la questione principale dell'influenza
francese al Marocco, così si crede che l'accordo definitivo non si
potrà avere che in ottobre.

L'Echo de Paris, che fu fino ad ora bene informato
da Berlino, scrive :

Per le nostre informazioni risulta che il silenzio ostinato tenuto
dal Governo sui negoziati franco-tedeschi circa il Marocco non co-

stituisce affatto un indietreggiamento. Se non si parla, à perché
non si ha nulla da dire fino a che non si conosca la risposta della
Germania alle proposte francosi.
Quanto a cedere, non è il caso di parlarne. il Ministro degli

esteri particolarmente ò deciso a resistere e a difendere il punto
di vista francese.

II Petit Parisien ripete su per giù le stesse cose ed
aggiunge:

Se la Germania non si limita a formulare risposte per il si o per
il no, è perchè Kiderlen Wacchter ha presentato a Cambon con-
tr proposte, ma comunque i negoziati sembrano felicemente rian-
nodati. La Germania ha fatto un passo verso il compimento del

programma.

Finalmente il complesso di quanto dicono gli altri
giornali francesi sullo stato attuale dei negoziati viene
riassunto nel seguente dispaccio da Parigi, 8 :
Nell'intervista fra l'ambaseiatore francese Cambon e Kiderlen

Waechter sone state indicate a Cambon a grandi linee le osserva-
zioni che il Governo tedesco intende presentare alle proposte
francesi.

11 testo di tali osservazioni non è ancora redatto, ma lo sarà pre-
sto. Occorre dunque attendere la presentazione di questi docu-
menti.

Il ministro degli esteri ha riflutato di dare la minima indicazione:
sia sulla portata e sull'importanza delle osservazioni che il Governo
tedesto intende presentare alle proposte francesi che sul modo con
cui tali osservazioni verranno accolte dal Governo francese.
Si ha tuttavia l'impressione che divergenze abbastanza rilevanti

esistano tuttora fra 11 punto di vista tedesco a quello francese.

La sollecitudine del Governo tedesco è stata rilevata
ed encomiata dalla stampa estera la quale ora attende
dalla Francia uguale prontezza.
I giornali tedeschi in genere nel riferire la risposta
di Ifinderlen Waechtet non aggiungono commenti.
La Vossische Zeitung nullameno fa rilevare:
La maggior parto dei giornali annunciano senza troppi commenti

l'intervista di ieri fra Cambon o Kiderlen Waechter.
La Vossische Zeitung fa rilevare che nulla si conosce riguardo

al tenore delle risposte tedesche e che nulla può d'altronde traspa-
rire perchó ora si tratta di documenti scritti. La discreziono più
completa è un assoluto dovere di convenienza politica. E dalla Fran-
cia che dipende ora il migItoramento dei negoziati. Il Governo te-
desco ha risposto rapidamente. Bisogna sperare che il Governo fran-
cese segua il suo esempio.

* *

Le notizie intorno alla situazione portoghese giun-
gono talmente saltuarie e frazionate, e da fonti ignote,
o così poco attendibili, che non è davvero facile farsi
un concetto degli avvenimenti di quella repubblica.
Si dice che il partito realista della ristorazione vada

accressendosi ogni' giorno, che si sia agguerrito e che
dalla Spagna o dal mare farebbe un'irruzione in Por-
togallo.
II Governo portoghese ha più volte dichiarato in-

fondate lo notizie di complotti e di formazioni di bande
realiste ai conflui portoghesi, ma intorno alle ultime
notizie dell'avvicinarsi di tali bande, telegrafano da
Lisbona, 8 :

Non è stata finora ricevuta alcuna notizia circa l'incursione dei
monarchici.
Una cosa però ó certa che essi, come di solito, si spostano da un

luogo all'altro, nelle provincie limitrofe alla Spagna.

* *

Dopo il risultato dell'ultima battaglia favorovolo alle
truppe del Governo persiano, si doveva ritenere or-
mai fallita la causa dell'ex Soià ; ma inveco si hanno
notizie da Londra, 8, nel seguente telegramma che an-
cora non risolvono la causa della ristaurazione:
Mandano da Costaniinopoli al Daily Chronicle che, secondo una



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5727

alta autorità diplomátic bene informata circa gli afari della Per-
sia, la vittoria del Governo sulle truppe dell'ex Scià non è afatto
decisiva.
Teheran sarebbe attaccato da tre parti e le forze principali del-

l'ex Scià si avvicinerebbero dal sud-ovest.

La Commissione elettrotecnica internazionale

Nella sala del Consiglio provinciale di Torino si inaugurò ieri
l'altro la Commissione elettrotecnica internazionale coll' interkento
di 8. E. il ministso delle poste, on. Calissano, accolto da vivi ap-
Plausi dai delegatí e da tutti coloro che gremivano la sala, presente
il prefetto Vittorelli.
Dopo brevi parole di saluto del colonnello Crampton, segretario

onorario del Congresso, S. E. il ministro Calissano pronunciò, in
francese, il seguente discorso:

« Signori!
< Quando poche settimane or sono l'illustre prof. Lombardi, pre-

sidente dell'Associazione elettrotecnica italiana, rivolgeva, con gen.
tili parole, a me l'invito di inaugurare i lavori vostri in questa
prima adunanza del Comitato elettrotecnico internazionale, io, ve
lo confesso, per quanto grato della cortesia e dell'onore, non ebbi
che un pensiero, quello di sottrarmi all'una e all'altro.

Lontano, pur troppo, costantemento Iontano dalla possibilitå di
approfondire, e financo di seguire da vicino il meraviglioso pro-
gresso degli studi fisici in generale, e specialmente di questa parte
così attraente e radiosa ed impressionante nelle - sue applicazioni,
como profonda, difficile o misteriosa nello teoriche a cui si Ispira
ed obbedisce, io non poteva no doveva lasciare a voi supporre, no
permettere che altri ció pensasse, che diversa fosso la condi-
zione mia.
Niente invero di più contrario, non solo al mio carattere, ma

anche al modo d'intendere il dovere mio che l'atteggiamento a si-

mulare una competenza che mi manchi, nulla di più contrario a

quello che reputa la tutela della dignità mia, e in pari tempo il
doveroso rispetto alla dignità altrui.
E riflutai ringraziando. Ma le cortesi insistenze del Lombardi e di

altri chiari suoi colleghi e collaboratori, qui mi vollero, ed io, presi
gli ordini dal mio illustre amico S. E. Giolitti, presidente del Con-
siglio, sono a questo posto unicamente per adempire ad un gradito
dovere. a rappresentare m mezzo a voi, signori, il Governo d'Italia,
a darvi il benvenuto e a dirvi tutto il compiacimento nostro.
Siate veramente i benvenuti!
Grande è l'onore nostro nel vedervi riuniti quanti siete, e tutti

dogni della più alta considerazione, non solo per la grande e no-

toria autorità vostra, ma anche per il numero e la importanza dei
paesi che qui sono, per mezzo di molti fra voi, rappresentati.
Grande l'onore, dissi, ed aggiungo grande altresi la soddisfazione

nostra.
Per non essere completamente profano ai vostri studi, o almeno

ai vostri intenti, io leggeva in questi giorni alcuni scritti noi quali
è ricordata la nobile origine del Comitato internazionale elettro-
tecnico.
La prima traccia sta, se io non m'inganno, nella proposta del co-

lonnello Crampton, al Congresso internazionale d'olettrotecnica, a
Saint Louis nel 1904.
Con quella proposta del colonnello Crampton, che mi piace di

veder presente, e colla adozione si affermava la convenienza d'ini-
ziare un movimento diretto ad ottenere, mercè la cooperazione
delle principali Società tecniq)1e del mondo, la nomina d'una com-

missione internazionale di persone che prendessero in serio esame

la questione della unificazione della nomenclatura e della classifi-
cazione degli apparechi e delle macchine elettriche.
Fin d'allora, o signori, si riconosceva che l'elettrotecnica ò

scienza ed industria mondiale, ed anzi una di quelle attività che

per la stessa natura più facilmente si stendo di nazione in nazione;
tutto quanto in vece riguarda la terminologia, i vari modi di e-

spressione e di misura, ed in una parola tutti gli elementi che sonor
indispensabili allo svolgimento degli affari commercial.i, differiscono
grandemente da paese a paese, e che quindi un lavoro ordinato di

unificazione di tutte queste cose, in modo che ogni termine, ogni
espressione, ogni misura abbia 10 stesso significato, ovanque, lo
stesso valore, non poteva non essere di grande utilità per il

mondo scientifico e per le classi industriali e commerciali di tutto
il mondo.
Orbene, o signori, ponendo a raffronto quella proposta, che fu

come un primordiale, generale tentativo, e la data di essa, can

quanto già avete fino ai giorni nostri operato o state por conse-

guire, secondo il lieto prognostico della riunione preparatoria di-

Bruxe11es, in queste riunioni che oggi si inaugurano, v'è in realtà

ragione di vera soddisfazione.
Splendidi sono i risultati morali di quella fervorosa propaganda'

che, iniziatasi nel 1906, l'anno della effettiva costituzione a Londra,
del vostro Comitato internazionale elettrotecnico, vi condusse, ia
cosl breve volgere di anni alla creazione, in ogni parte del mondo.

e in ben 2l nazioni di altrettanti Comitati locali, i quali cooperána
costantemente colla Commissione centrale di Londra per raggítm--
gere lo scopo propostosi dal colonnello Cre.mpton.
E così, quanto ai risultati materiali, dalla lettura degli atti deller

vostre riunioni, indice sicuro della vostra intelligenzae della vostra,
attivitå, ho potuto conoscere, in un colle grandi o complesse difn-
coltà a traverso le quali necessariamente si svolse e si svolge il

lavoro anche gli effetti più che contortanti.
La stessa idea della nomenclatura che è fondamentale ad ogni

altra ulterioro unificazione o che, alla semplice comunicaziono po
teva sembrate facilmente attuabile e trovò invece,in me zo ad altri

contrasti, quello di sentimento nazionale ribellantesi ad ogni vera
o supposta rinunzia alle denominazioni tratte dal proprio linguag-

gio e all'adozione di altre straniere, procede ormai vittoriosa.
Anzi è anche per noi facile 11 riconoscere che il metodo da voi

adottato conciliando le esigenze scientifiche e pratiche della elettro-
tecnica mondiale con ogni onesto e rispettabile scrupolo locale, dà

sicura fiducia di potero evitare il pericolo segnalato dalla mente
acuta di Mr. Balfour nel suo discorso d'inaugurazione dell'adunanza.
di Londra nel 1910 che le vostre regole, o alcuna fra esse, possono

essere di ostacolo al libero e rapido sviluppo dell'industria elettro-
tecnica e che, nell'intento di aiutare fabbricanti, venditori ed acqui-
renti, ad intendersi vicendevolmento in modo preciso e sollecito,
si giunga invece ad impedire o almeno ad ostacolare il libero uso

delle facoltà inventive e la pronta applicazione di nuovi mezzi a

nuovi bisogni e a nuove idee. >

No, signori, noi crediamo che riuscirete e in termino relativa-

mente breve, alla compilazione, almeno per le parti essenziali e ve-

ramente utili (come già osservava il nostro illustre presidente Mr.
Thompson), di questo vocabolario elettrotecnico internazionale 11

quale serva, fra genti lontano e di diverso linguaggio, come mezzo
semplice di comunicazione intelligibile, precisa, pronta, tale da eli-
minare, colle pericolose confusioni, gli errori nello contrattazioní,
nel lavoro, e anche le enormi perdite di tempo e di spesa.
Ed inoltre, senza volere con ció neanch'io, come gíà si esprimeva
il Balfour, cercare di profetare quale l'ordino o quali i risultati dei
vostri studi, io penso ed auguro che i vostri lavori ricscano quanto
prima, oltre a risolvere il problema per la scelta dell'unità interna-

zionale di intensità luminosa (oandela internazionale) quello per un
sistema pure internazionale, della creazione o dell'uso dei così detti

simboli, e l'altro per una più larga applicazione del sistemametrico
anche quello per l'adozione di un regolamento uniformo por gli
impianti elettrici negli interni delle case, cosa questa, come

d'altronde ogni altra ai vostri studi connessa, di evidente utilità

pratica universale.
Nessun dubbio per me, per tutti, della vostra riuscita.
La stessa organizzazione'vostra, la quale permette che qualunquo
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paese, fosse anche il più piccolo, purchè abbia un governo, possa e

con diritti è doveri uguali a quelli degli altri, partecipare alla
Commissione internazionale, è una garanzia di successo per la vostra
Impresa.
Anche i piccoli paesi possono avere uomini scientificamente valo-

rosi e tali da rendere grandi servizi al Comitato elettrotecnico
internazionale. E così è garanzia di successo altamente morale o

sociale questo vostro sistema di adunanze, nelle quali voi insieme
lavorando e cercando con pazienza di evitare e risolvere le difli-
coltà che immancabilmente si presentano, discutendo con intenti

puramente pacifici, di controversie tecniche, pure interessando tutto
il mondo, ne debbono congiungere le parti, ma certo non possono
sapararle mai; cercate e trovate rinunciando ciascuno dal canto
suo a qualche cosa, le armonie delle vostre menti, che fortificano

quelle dei vostri affetti e le preparano.
Signori,

Oltre alle ragioni della comune soddisfazione che vi ho esposta,
io debbo, prima di chiudere queste mie parole, esprimerne altre di
speciale compiacimento.
E las prima volta, se io non erro, che il vostro Comitato si ra-

duna in assemblaa plenaria, coll'intervento di tutti i delegati delle
nazioni che hanno costituito regolarmente i loro sotto comitati
locali.
Ë la prima volta che Punico ente internazionale permanente che

santino oggi gli elettrotecnici del mondo, destinato probabilmente
ad essere centro di tutte le iniziative e di tutte le questioni che
possono sorgere nel campo internazionale, si afferma pubblicamente
con organizzazione salda ed universale, e con l'intervento dei mag-
glori e più noti uomini dell'elettrotecnica mondiale, dei quali al-
cuni ben possono dirsi vere energie operanti a grande poten-
zialità.
Orbene l'Italia che, nella corona dei brrandi scienziati di ogni

parte del mondo, i cui studi e scoperte preludiarono e prepararono
gli odierni trionfl dell'elettrotecnica ha pure inserto i nomi immor-
tali di Volta, di Galvani, di Pacinotti, di Galileo Ferraris, di Mar-
coni, PItalia deve compiacersi e si compiace di ávervi per questa
così solenne affermarzione.
L'Italiar si compiace che questa vostra affermazione nella quale

la purissima luce di scienza, diŒusa in tutte le plaghe della terra, o
conforto di tutti gli uomini, avvenga nell'anno in cui essa rievoca,
celebrandoli i ricordi della sua rinascenza ed unità politica, rina-
scenza ed unitå, acquistati attraverso a fatiche ed a sacrifizi ed a

dolori inenarrabili, ma collo sguardo fiso in quelle idealità che sono
ormai il patrimonio del mondo, libertà, uguaglianza e fraternita fra

gli uomini.
La nazione è lieta che questa affermazione si compia a Torino,

non solo perchè in questa città si prepararono le sorti della pa-
tria, qui si raccolsero e di qui si mossero gli animosi per le deci-
sive battaglie, ma percho qui ancora vivono lo spirito ed il genio
di Galilea Ferraris, di lui che quasi precursore dei vostri studi at-
tuali, nel Congresso di Chicago nel 1882, diede l'opera sua a quei
lavori per l'introduzione del sistema unitario di misure elettriche,
correggendo imperfezioni, riempendo lacune, formulando speciali
unità, di lui che penetrando nel segreto di antiche conquiste scien-
tifiche, altre ne creb, ed immortali, altre divinò e preparà moltipli-
candone ed effettuandone le applicazioni nei secoli.

Signori,
Nel ripetere a voi nel nome del Governo d'Italia e di tutti co-

loro che nel nostro e negli altri paesi seguono con interesse e con

simpatia i nostri lavori, le mie felicitazioni e il mio benvenuto, io
do agli ospiti stranieri una preghiera; quella di considerarsi in que-
sti giorni di loro permanenza presso di noi come in patria e in una

ierra che li ama e li onora ».

Terminato fra vivissimi applausi il dis era rii S. E. Calienno a

nome della commisiom elett: e nica u ruanonac 11 pro . Thonip.
son dell'America, che presiedeva, ringraziò vivamente il ministro e

il Governo italiano o pronuncio un applauditissimo discorso, esal-

tando le glorie italiane nel campo della elettrotecnica da Volta a

Galileo Ferraris, da Pacinotti a Marconi e felicitando i diversi Co-

mitati nazionali per l'opera loro efficace.
Seguì la relazione. vivamente applaudita, del prof. Crampton.
Picon (Francia) propose tra gli applausi dell'assemblea la nomina

del prof. Budde (Germania) a presidente della commissione elettro-
tecnica; segretario onorario riconfermato fu il prof. Crampton e il

prof. Lombardi fu eletto presidente del Congresso.
L'adunanza, si sciolse approvando tra gli applausi il seguente te-

legramma di omaggio a S. M. il Re:

« A. S. E. il tenente generale Brusati, primo aiutante di campo
di S. M. il Re - Racconigi.

« La commissione elettrotecnica internazionale, che ha tenuto

oggi in Torino la seduta inaugurale det suoi lavori, seduta alla

quale ho assistito portando il saluto del Governo, ha, su proposta
del presidente S. Thompson, deliberato, tra le generali acclama-
zioni, di inviare a S. M. 11 Re, il seguente telegramma:

« A S. M. il Re d'Italia

< I membri della commissione electroteenica internazionale, con-

sapevoli dell'interesse che V. M. prende alle applicazioni delle

scienze e delle arti nell'interesse sommo del benessere umano umil-

mente chiedono di offrire alla M. V., in occasione della prima as-

semblea, i loro omaggi e felicitazioni col voto sincero che V. M.

possa per lunghi anni assistere allo spettacolo del progresso con-

tinuo e meraviglioso di questa terra.
« Compio il gradito incarico di trasmettere a V. E. il saluto della

commissione e la prego di compiacersi di comunicarlo a S. M. il

Re, presentandogli i miei ossequi.
< Accolga, eccellenza, il mio saluto.

« Calissano ».

La nuova ferrovia del Mottarone

S. E. Pavia, sottosegretario di Stato per il Ministero del tesoro,

giunse iermattina da Milano, accompagnato dall' on. Beltrami, a,
Stresa.

AdfArona, salirono a salutare il rappresentante del Governo, il

prefetto di Novara, comm. Zoccoletti, e il presidente della Banca

popolare di Novara, comm. Zaccheo.
Alla stazione salutarono l'on. Pavia, il marchese on. Leonardi,

deputato di Borgomanero il conte Borromeo, presidente della So-

cietà del Mottarone, il cav. Bardo, il comin. Rossi, presidente della

Camera di commercio di Novara, il cav. Mola, delle ferrovie fede-

rali svizzere, ed altri invitati.
Un treno tramviario infiorato ed imbandierato trasportó dalla

stazione al municipio le autorità, che vennero ricevute nella piazza
di Stresa dall'on. sen. Mangili e dal deputato di Varallo, on. Riz-

zetti.
Nel palazzo municipale di Stresa, attendono l'on. sottosegretario

di Stato, il sindaco, cav. Ottilini, la Giunta, il cav. Lupo, segretario
di S. A. R. la duchessa di Genova madre, il conte Guido Borromeo

del Consiglio provinciale di Novara, il cav. Ranco, presidente del

tribunale di Pallanza e il prof. Massara, presidente del museo sto-

rico verbanese.

*g 11 treno inaugurale partì alle 10.30 da piazza Umberto I sa-

lutato dagli applausi della folla.
Il treno composto da un'automotrice e da una giardiniera a ri-

morchio, entrambe nuovissime, decorate con fiori e bandiere, usci
dalla città, entrò in cremagliera e prosegul attraverso boschi fol-

tissimi e prati verdeggianti interrotti ogni tanto dal letto di tor-

uti a ruseelli bianchi per ghiaia. Era uno spettacolo di meravi-

gliosa bellezza. A quando a quando si apriva il panorama del Lago
Maggiore e delle isole Borromeo.

Il treno procedeva rapido con movimento regolarissimo ed uni-

forme, malgrado le pendenze fortissime del duecento per mille.
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Le stazioni lungo il prcorso, cioè Vezzo, Cignese, Alpino, Borro-
meo erano imbandierate.
Il treno arrivó a Motterone alle.ore 1.
La stazione del Afottarone era pavesata a festa con ricchi addobbi

di bandiere.
Al suo arrivo la musica intuonò la marcia reale.

Il rappresentante del Governo venne ricevuto dall'ingegnere capo
della linea, Beltrami.
Sul piazzale 11 conte Gilberto Borromeo, in qualità di presidente

della Società della ferrovia del Mottarone, portò un deferente sa-

luto all'on. Pavia, invitandolo, a nome del Governo, a dichiarare

inaugurata lá linea.
Brevemente e felicemente, tra vivissima, intensa attenzione, ri-

spose l'on. Pavia, elevando un inno alle bellezze panoramiche del-
l'Italia ed elogiando la Società costruttrice della linea, terminó di-
chiarando ufficialmente inaugurata la Iinea a nome del Governo.

La cerimonia, dopo gli applausi seroscianti, con cui venne salu-
tota la chiusa del discorso dell'on. Pavia, ebbe termine al suono
della marcia reale.
**g Dopo la cerimonia inaugurale S. E. il sottosegretario, Pavia,

seguito dalle autorità e dagli invitali, é salito all'Hôtel Mottarone
ove sulla veranda, donde si gode la vista dei laghi, era disposta la
tavola per la colazione d'onore di 80 coperti, offerta dalla Società

della ferrovia del Mottarone.
Durante .la colazione l'orchestrina dell'Hòtel e 11 corpo bandistico

alternavano pezzi di musica.
Allo champagne brindarono il conte Gilberto Borromeo, il cav. Ot-

tolini, siadaco di Stresa, il comm; Basilio Galderini, il marchese
on. Leonardi, il conte Jacini, il conte Guido Borromeo, l'on. Bel-

trami,.it cav. Ettore Mola per le ferrovie federali della Svizzera,
tutti assai applauditi.
Si levò a.parlare l'on. Pavia, 11 quale è ascoltato con deferenza e

interessamento sempre crescenti di parte di tutti i convenuti ed è

frequentemente interrotto da vivissimi applausi.
Terminato il brindisi dell'on. Pavia la musica intuono l'inno

reale.
Si iniziò quindi la discesa del Mottarone.
A Stresa, il treno inaugurale arrivò verso le 17.20, accolto dal

suono delle musiche e da una folla plaudente.
Ebbe .quindi luogo un grandioso concerto sulla piazza Umberto J.

go A Stresa alle ore 18, ebbe Inogo un .pranzo di onore nel

Grand Hôtel .delle isole Borromee oferto dal Comitato delle feste
all'on. sottosegretario Pavia, alle. autorità, agli invitati ed al Con-

siglio di amministrazione delle ferrovie del Mottarone.
Tra gli altri, allo champagne pronunciarono brindisi il senatore

Mangili ed il sindaco cav. Ottorini.
A tutti rispose S. E. Pavia che venne applaudito vivamente dai

presenti. Il rappresentante del Governo, nella più ristretta accolta

di persone che lo circondavano, volle apprimere ancora una volta
ai rappresentanti della Società del Mottarone ed al.Comitato tutta

la sua soddisfazione per l'esito della cerimonia.
Alle ore 22.50, . salutato da tutte le autorità, S. E. Pavia riparti

per Milano,

CIELONACA ITALIANA

S. M. il Re, accolnpagnato dal suo primo aiutante

di campo generale Bru.sati e dal Junggiore Selby, è
giunto stamane alle sore 8 1(2 all'Esposizione di Torino.

11 Re si lungamente soffermato specialmente alla

scuola professionale e alla -mostra della fotografia, alla
quale si è interessato moltissimo, ed ha poi visitato
lungamente il pidiglione dove si osserva il grande
plastico d'Italia, che ha molto ammirato.
Alle ore 10 112 S. M. il Re è ripartito per Racconigi.

S. Æ. Credaro. -· L'altro ieri, a Torino, S. E. 11 ministro della
pubblica istruzione, si recó a visitare l'Istituto municipale per la
scuola femminile superiore, dove fu ricevuto dal comm. Usseglio,
assessore della pubblica istruzione, e dalla signora Ocella.
Il ministro visitó poi il Consorzio per le biblioteche popolari, e

vivamente elogio la benefica istituzione, che torna a grande van-
taggio, soprattutto delleducazione dei militari. '

S. E. Credaro si recò pure a visitare la biblioteca universitaria, e
alle ore 11.30 riparti per Milano e per Roma.

Operai torinesi a Roma. - Ieri, verso le ore 14, giunse
da Torino un treno speciale di operai di quella città.
L'accoglienza degli operai romani fu cordialissima.

Alle ore 17 gli ospiti torinesi intervennero al ricevimento dato
in loro onore e dei soci delle Università popolari di Milano e Pa-

dova, della comitiva operaia emiliana.
Il disinenglio della y San Giorgio ». - Ieri si è ul-

timato l'affondamento della seconda coppia dei grandi serbatoi da
350 tonnellate l'uno. Un incidente all'imbracatura di uno di questi
serbatoi ha determinato in esso delle fughe d'aria di qualche en-
tith, ma che possono essere fronteggiate da compressori.
Sono quasi pronti, per ogni eventualiti, due uguali serbatoi di

rispetto costruiti dalla ditta Pattison.
Si sono messi in forza sotto i mensolini di ferro di diritta due

furgoni pontati, determinanti il raddrizzamento della nave, ridu-
cendo lo spostamento da cinque a due gradi.
Il suo assetto è quasi normale sia in senso longitudinale che in

senso orizzontale.

Alle 9 112 si à tentato di disineagliare la nave mediante la co-

razzata Da,ndolo, ma i cavi di rimorchio si sono spezzati l'uno dopo
l'altro.

Dalla visita dei palombari risulta che la nave poggia in ristrot-
tissima zona.

Verranno rispettivamente messi in azione altri mezzi di spinta di
rispetto, prima di fare ulteriori tentativi che verranno eseguiti
nell'ora di alta marea.
Perdurano la calma del mare e il tempo sereno.

Una festa patriottica. - A San Salvatore Monferrato, pre-
senti le autorità di Alessandria e di San Salvatore, si è inaugurata
oggi una lapide commemorativa del 1850.

Parlò il colonnello Caputo ringraziando gli intervenuti, ricordando
le lotte e le speranze per l'unità italiana e pregando il sindaco di
prendere in consegna la lapide commemorativa.

Scopertasi la lapide l'avv. Tarehetti ricordo gli storici avveni-
menti del 1859 e saluto i veterani.
Il sindaco accetto la consegna della Iapide ringraziando.
Vi è poi stata l'inaugurazione della nuova bandiera della Società

operaia di mutuo soccorso e successivamente l'inaugurazione della
bandiera delle scuole elementari.

Ebbe poi luogo un banchetto alla fine del quale parlarono il co-
lonnello Caputo, il tenente generale Vandero, il prefetto comm. Lu-
cio, ed altri.
Indi le autorità e gli invitati si recarono alla villa di Pona a vi-

sitare la camera che servi a Vittorio Emanuele II e quella che servi
a Garibaldi.

Il Comitato per i festeggiamenti telegrafò al primo aiutante di
campo di S. M. il Re, a Racconigi:

« Popolazione San Salvatore Monferrato inaugurata solennemente
lapide commemorativa gloriosa capagna 1859 qui iniziata dal Gran-
de Re Vittorio Emanuele II presenti supreme autorità militari, ci-
vili e provinciali rassegna maestà del Re profondo omaggio impe-
ritura affettuosa devozione acclamando degno discendente del Pa-
dre della Patria.

« Presidente del Comitato
colonnello Caputo ».
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L'on. sottosegretario di Stato, Battaglieri, che era stato invitato
a presenziare i festeggiamenti, telegrafo, dicendosi spiacente che
urgenti impegni gli rendano impossibile di partecipare material-

niënte alla simpatica e gloriosa festa.
Milano e Torino. -- Iermattina, da Milano giunsero a To-

rino oltre trecento partecipanti al pellegrinaggio patriottica lom-
bardo-piemontese, che guidato dal dott. cav. Garbarini, porta al
sindaco e alla città di Torino l'omaggio e il saluto di Milano e dei
piemontesi residenti a Milano.
Della comitiva faceva parte l'assessore Ferrari in rappresentanza

del municipio di Ivlilano, il conte Vimercati, alcune signore e citta-
inÏ di tutte le classi sociali. ,

I gitanti, ricevuti alla stazione dall'assespore Giovara e dalle rap-
presentanze delle Società monarchiehe, dalla Società dei reduci ga-
ribaldini e dai tamburini del 1848 e del 1870 negli storici costumi,
si récarono al circolo degli artisti dove il sindaco conte Rossi offrì
un ricevimento.
Nel salone si trovavano già il prefetto on. senatore Vittorelli, il

sindaòö con alcuni assessori e consiglieri.
11 dott. Gambarini presentó al sindaco un ricco album colle firme

di innumerevoli cittadini di tutte le classi sociali e pronunciò un

applaudito discorso rilevando lo scopo patriottico del pellegrinaggio.
Rispose il sindaco conte Rossi, il quale con patriottiche parole

rievocò il ricordo delle epiche lotte por liberare la nazione e si
dichiarò commosso nel ricevere il grandissimo omaggio; assicurò
clie l'album sarà conservato tra i più preziosi cimeli della città.
L'assessore Ferrari portò il saluto della città di Milano unendo

in un unico evviva Torino, forte nel volere, Milano forte nell'ope-
rare, Roma, euore d'Italia, e le altre cento città di Italia che tutte

contribuirono alla unità della patria e tutte possono andare flere

senza nulla dovere invidiare alle città sorelle.

Venne poi offerto un rinfresco.
31.Congresso internazionale degli impiegati ban-
earg. - A Milano, ieri mattina, nel Pulvinare dell'Arena, ebbe

uogo la seduta inaugurale del I Congresso internazionale degli im-

piegati bancari.
11 salone era affollatissimo di impiegati dei vari Istituti di cre-

dito e Banche e di numerosi delegati di altre parti d'Italia; erano
pure presenti alcuni delegati bancari esteri.
Al tavolo d'onore siedevand l'on. Eugenio Chiesa presidento del

Comitato promotore, il prefeito senatore Panizzardi, rappresentante
il Governo, l'on. Cameroni, l'on. Pozzi Domenico del Comitato d'o-

nore e l'assessore Menozzi rappresentante il sindaco.
L°on. Chiesa apri il Congresso portando ai rappresentanti del

Governo della città e a tutti gli intervenuti il saluto augurale
auspicando buon esito ai lavori del Congresso di cui spiega gli

scopL
U prefetto porto il saluto del Governo.

L'on. Pozzi promise che porterà le questioni che il Congresso
tratterà in Parlamento.

L'on. Cameroni, presidente dell'Associazione impiegati della Cassa
di risparmio, portó pure la sua adesione calorosa.

Tutti gli oratori vennero applauditi. L'on. Chiesa propose, e la

proposta venne accolta da vive acclamazioni, che presidente del

Congresso sia S. E. il ministro di Stato on. Luzzatti. Vennero lette

a merose adesioni tra cui quella del presidente del Consiglio ono-

revole Giolitti, dell'on. Luzzatti, del ministro Faeta, del sottosegre-

tario di Stato on. Pavia, degli on. Alessio, Rava, Romussi, Campa-
nozzi, Cornaggia, Rosadi e Beltrami e di banchieri di Berlino, della

Croazia e di numerose parti d'Italia.

Dopo altri discorsi di delegati italiani ed esteri, la seduta inau-

gurale termina verso le ore I 1, con l'approvazione dell'invio di un

telegramma all'on. Luzzatti.
Nanovre navall. - Continuano brillantemente lo fasi delle

intetessanti, grandi manovre della nostra marina da guerra. Gio-

edi m.attina la forza navale procedendo verso la zona strategica è
v

giunta n 11'interno di essa.

Alcuna delle navi eseguivano imbarco di carbone in moto, afflan-
candosi successivamente al Bronte. L'interessante esercizio proce-
detto senza alcun inconveniente.
Alle ore 18 la seconda divisione, separatasi dal resto della forza

navalo, raggiungeva il preseelto ancoraggio al nord della zona stra-
tegica, nel quale ancoraggio ha nella nottata subito attacchi di si-
luranti.
La prima divisione incrocia nella zona strategica, i cui passi sono

guardati da torpediniere che devono respingere gli attacchi di altre
siluranti, le quali minacciano le navi maggiori.
Stamane la forza navaIe si concentrerà nella seconda zona, per

continuare l'esercizio di rifornimento in moto del carbone.
Nel pomeriggio le navi si dislocheranno per iniziate il' secondo

eseremo.

Durante la notte sopra ieri ebbero luogo fra cacciatorpediniere
in perlustrazione e torpediniere insidianti alcune fazioni, i cui ri-
sultati non si sono potuti ancora determinare.
Le torpediniere, superata la linea di esplorazione, hanno portato

a compimento alcuni attacchi contro le navi della prima divi-
stone.

All'alba di stamane la.squadriglia Albattos tentò di attaccare la
seconda divisione, mentre questa accingevasi a lasciare l'ancorag-
gio, ma venne respinta da tre cacciatorpediniero ; rifugiatasi. a le-
vante di Gorgona, venne scoperta e sarebbe stata distrutta.
Oggi le quattro navi della seconda divisione eseguirono il rifor-

nimento di carbone in alto mare con esito soddisfacente pari a
quello di ieri, segnalato.
La prima divisione è ancorata sulla costa est e la seconda è di-

retta a Portoferraio; si preparano alla seconda esercitazione.
Croce Rossa ItaHana. - È stato pubblicato il resoconto

morale economico dell'esereizio 1910.
Esso à proceduto da una relazione del presidente del Comitato

regionale di Roma, duca Leopoldo Torlonia, nella quale si consta-
tano il cresconte sviluppo e l'utile opera dell'Associazione bone-
merita.

L'on. senatore duca Torlonia, commemorati con vive parole di
ringraziamento e di lode tre apostoli instaneabili fondatori della
tilantropica istituzione, morti nell'anno scorso; Gustavo Mainier,
presidente del Comitato internazionale di Ginevra, Enrico Durante,
miss Florence Nigtbingale, il presidente del Comitato di Terni ca-
Valiere Lanzi e il delegato di Piediluco, Antonio Alessandrini, enu-
mera la propaganda fatta fortunatamente per l'aumento dei soci.
Quindi tratta dell'istruzione del personale e cita, con parole di

elogio, i sanitari, che con a capo 11 prof. Postempski, si dedicarono
alla istruzione stessa.

Un elogio speciale è fatto alle infermiere, che nell'ospedale mili-
tare di Roma hanno dato prova di abnegazione di carità, di zelo am-
mirabili.

Parla della raccolta straordinaria di fondi e accenna alla b -Da ini-
ziativa della sezione femminile della festa del flore tricolore che ha
fruttato nette L. 15,'41.01.
In fine, trattanglo della situazione finanziaria e delle future nii-

gliorie, il duca Torlonia così conclude:

« Il nostro esercizio finanziario si chiude in questo anno con un

avanzo di L. 18,831.18; con un capitale di L. 77,2G7.51 compreso il
materiale di soccorso ed i mobili: e con un aumento di L. 22,624.81
sul capitale esistente alla fine del 1909 che ammontava a L. 54,742.70.
Tale migliorata condizione finanziaria del .Comitato di Roma, il

maggiore sviluppo da esso acquistato, l'allargata sfera d'azione
della Croce Rossa, indussero recentemente il vostro Comitato a
votare L. 10,230 pagabili in due esercizi (1911 e 1912) per l'aumento
del nostro materiale sanitario, edotti come siamo delle diflicoltà di
allestire il materialo di soccorso al momento del bisogno, mentre
esso deve essore ben conosciuto dal nostro personale, che sarà chia-
mato a servirsene.

Tale somma dovra servire per l'acquisto di un'altra ambulanza
da montagna attendata e per completare l'atterìdamento con rela-
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tivo corredo dell'ospedali della Somaliä Ìo tãÍ módojeriâÍamo (Ü
soddisfare al legittimo desiderio espresso dal benemerito Comitato
di Ceprano di avere cioh, in deposito una nostra ambulanza,mentre
con il completamento dell'ospedale della Somalia ci proponiamo per
accordi presi con il Comitato centrale, di aver sempre in Roma a
nostra dispos zione un intiero ospedale attendato ».

Max•Ina mercantlic. - L'Amenca, della Veloce, ò giunto a

New York. - II Ravenna, della Società Italia, è giunto a Buenos
Aires. - 11 Cal>olo, della Societå veneziana, & giunto a Calcutta. -
Il Da,ndolo, della stessa Società, è giunto a Massaua.

TELEGER,A.¾1V.EÌ

(Agenzia IStefani)

CHARLEVILLE, 7. - A Nouzon è stato proclamato lo sciopero
generale.
Allo 4 una colonna di scioperanti avente alla testa il sindaco ha

percorso le vie, protestando contro il caro-viveri.
A Monthermé é stata tenuta questa sera una riunione di prote-

sta contro il caro-viveri.

STRASBURGO, 7. - Il tenente Neuman volava coll'aviatore Le-
comte come passeggero da Mulhouse a Strasburgo, quando, alle 6 di
stamane, l'apparecchio precipitó da venti metri di altezza presso
Bixheim.
1 due aviatori sono morti sul colpo ; un'esplosione terribile ha pre-

ceduto l'accidente.
COSTANTINOPOLI, 7.- Ieri si ammalarono qui di colera 28 per-

söne o ne morirono 20.
L'epidemia è ora scoppiata anche nel quartiere dei Dardanelli, ove

para manchino i mezzi di disinfezione.
Nei Vileyet di Brussa, Smirne, Sivas, Angora, e Konia il colera

continua ad infierire.

BORDEAUX, 7. - La Petite Gironde riceve da Hendaye che il

giornale madrileno Espana Libre pubblica la notizia che a Leon

sono stati arrestati due stranieri che recavano un quadro che rap-
presenta ja « Gioconda ».

Essi hanno dichiarato che si tratta di una copia del quadro ru-
bato a Parigi che appartiene a loro e che essi portano a Coimbra.
Nei circoli ufficiali non si conferma no si smentisce tale notizia.

ROUflN, 7. -.Un violentissimo incendio ha distrutto nel pome-
riggio il doposito delle poste e dei telegrafi, che conteneva de 2 a

300,000 franeln di materiale. Le flamme si sono estese a due case

V10100.
,

Un pompiere ed un borghese sono rimasti feriti. Il fuoco ð stato
domato dopo due ore.

I danni sono valutati a 400,000 franchi.

TEHERAN, 7. - Sardar as Shad, comandante delle truppe dell'ex
Sci's, à stato giustiziato.
Dopo la prima scarica egli non era ancora morto.
Alentre il plotone che procedeva all'esecuzione caricava nuova-

monte lo armi, Sardar si ò sforzato di levarsi da terra, o riuscito
ad inginocchiarsi e, con la mano destra alzata, ha gridato per due
volte:
Viva lo Scià Mohamed Ali!

La secondo scarica ha risuonato ed egli ò caduto morta.
PIETROBURGO, 8. - Il presliente del Consiglio, Stolypin, ð par-

tito per Kiew, ove il 12 corr. sarà inaugurato, alla presenza dello

Czir, il monumento ad Alessandro II.

MADRID, 8. - Mandano da Melilla:
La notte scorsa i posti spagnuo'i hanno subito un fuoco di fuci-

lerta abbastanza nutrito da parte dei Kabili che si trovavano sul!a

riva opposta del Kerb.
Gli aggressori saranno energicamente puniti senza che le truppa

spagnuole debbano avanzare cd occupare nuove posizioni.

Le ultião nò zie tifficiali da,.Melilla non .parlano di morti 46 di
feriti.
L0NDftA, 8. - Mandano da Mogador al Daily Mail:
Il veliero spagnuolo, Aquila è giunto con a bordo parecchi uffl-

ciali spagnuoli che si recano ad Itai.
Parecchi indigeni di Agadir accompaguano la spedizione con guide

e con interpreti.
La tribù dei Bu Amer dichiara che si opporrà allo sbarco degli

spagnuoli.
NIZZA, 8. - Stamane il teatro della via Pastoretti in riparaziono

è crollato trascinando un centinaio d'operai, di cui una quarantina
sono rimasti sepolti sotto le macerie.
Le autoritå èi trovano sul posto.
La truppa e i pompieri procedono allo sgombro delle macerio

onde estrarne le vittine, di cui alcune emettono gemiti.
I lavori sono penosissimi, perchè anebe la parte del teatro rima-

sto in piedi minaccia di crollare.
Parecchi cadaveri sono stati già estratti dalle macerie.·Le mogli

degli operai piangono ed egiettono grida strazianti.
Il soffitto è crollato alle ore 11.
Un'immensa folla, trattenuta dai cordoni della polizia, gremisce

il luogo della catastrofe.
VIENNA, 8. - L'Imperatore, dopo un soggiorne ad Ischl di due

mesi, é ritornato al castello di Schoenbrunn in perfetta salute, com-
pletamente rimesso.
CRACOVIA, 8. - 11 cardinale Paryna De .Kuzielska, vescovo di

Cracovia, é morto alle 5 pom. di oggi.
NIZZA,.8 - Dalle macerie del teatro crollato in via Pastoretti

sono stati estratti sedici morti.
LAUTERNRUNNEN, 8. - Tutti gli operai italiani addetti ai lavori

della ferrovia della Jungfrau, indistintamente, hanno abbandonato
stasera il lavoro ed hanno attraversato il villaggio, lamentandosi
della insufBcienza dell'alloggio e del trattamento
ETAMPES, 8. - Heléne, che ha vo'eto oggi por la coppa Mi-

chelin, della distanza senza scalo, o che ha incominciato a volaro
alle 4.43 di stamane, si. è fermato alle 6.48 di stasera, dopo undici
giri di pista, percorrendo chilometri 12571800 in 14 ore o 5 minuti,
battendo tutti i records.
Egli ha compiuto il primo giro di pista in ore l.T, il secondo in

ore 1.5', il terzo in oro 1.3', o tutti gli altri, con perfetta regola-
rita, in ore 1.5'.

COSTANTINOPOLI, 8. - 11 prefetto di Costantinopoli, Kiazim bey,
ha dato le sue dimissioni.
PIETROBURGO, 8. -- Dopo quattro giorni di udienze, a porto

chiuso, il Consiglio di guerra ha condannato il capitano di stato
maggiore, Postnikoff, accusato d'alto tradimento, a otto anni di
lavori forzati e alla perdita di tutti i diritti civili.

11 capitano aveva consegnato agli agenti di tre grandi potenzo
documenti segreti, ricevendo il prezzo del suo tradimento.
LISBONA, 8. -- La Camera dei deputati si ò aggiornata al 15

novembte.

ROUBAlX, 8. - A cominciare dallo 8 di stasera, continuando
l'agitazione pel caroviveri, numorosi gruppi di dimostranti si aggi-
rano per le vie. Il servizio d'ordine, quantunque notevolo, ò meno
evidente, percho molto suddiviso. I dimostranti distruggono lo
vetrine. La cavalleria e la gendarmeria eseguiscono cariche.
In una via vien costruita una barricata, dietro la quale i dimo-

stranti scagliano sassi contro la polizia e le truppe.
Un commissario di polizia, un brigadiero della gendarmeria a ca-

vallo e parecchi agenti sono feriti.
Alla 10.30 continuano le dimostrazioni vivaci.
MADR'D, 9. Un dispaccio u:Ilcialo da Melilla dice che nel com-

battimento di ieri un utileiale, tre soldati e quattro uomini della
polizia indigena sono rimasti ticeisi o un tifficiale e vcGticinque
comini sono rimasti feriti. .

MADRID, 9. - Un telegramma ufficiale da Melilla, annuncia che
le tribù nómiehe di Alhucemas si recano verso l'Oied Kert per raf-
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orzare l'harca comandata da Mizzian, Questo ha continuato ad at-
taccare la notte scorsa le posizioni spagnuole di Talour t senza

causare perdite. Di fronte alle continue ostilità dell'harca e alla

11uova concentrazione delle tribú nemiehe sulla riva del Kert, il
Governo, dietro domanda del capitano generale di Melilla, ha de-
diso di mettere a disposizione di questo 2500 o 3000 uomini clie
sono dovuti partire per sostituire i soldatiliceríziatieper.arrpst,ape
glivindigeni dei diaterni olie vännosversoly0aggyprt.
Llanioneesarà seco.ndatayi questoilatoglaÀuopitre navi.
11 presiderito del Consiglio smenf.isoe ghegapegupazioneÀ'Ifnigsia

stata rinviata. È intenzione del goyerno di realissare lipperagione
prima:dellaaflasagel;:gtese, ma c.la dgtagoncé stag pacopa fissata
definitivamente.gargppdiggae1Àizt¤iiál Ñ,ailyagail ggnunzia far-
riy¢¡asyggeder up.nr.ha Pagaret‡eregnilltare,,Iga eqlgmerciale.
It0UBAIX, 3. - Violente dimostrazioaLadnoscontinuatedino dopo

la anezzinotte.
I dimostrantihantio,accesotthochildingioia, nella notte e inalzgto

barricite contro le truppe.
llainneidella eefaf.a siscontavano una:diecina di feriti tra gli

agenti, i gendarmi e i soldati.
11dhlidgoteñonte:deilcacaiatori stato colpito da un mattone alla
testa.
I dimostranti hanno avuto da parte loro un certoaumero dile-
ritiidiinnt alenningravemente,anni linhanno liórtati vialtatti.
Sono stati operati quattordicitarrestic
MADRID,iO.-1141inistero'dellaimarinatha ricevuto da Melilla

un dispaccio annunciante che l'hareaanemica attliccð.ieri al levar
del glognoblé podižiõáttspagnuola avanzato.
Itte'ombattimentoldurbituttäilai inattina. 11 neinico fu respinto

con:gravitpendite.
Le truppe spagnuoleanon hanno riportato che perdite lievi.iAlla
fideideliconibattimento du dannoniere hanno bombardato un vil-

laggio vioind ad Alhucenias.
Uharca assalitrice era formata di*genti delle tribù abitanti al di

1FdellKért.

ÔŠŠËRŸAÙONË $ËÌEÒRÖLÕÕÌÒÏIE
del R. Osservätorio del Collejilo röáano

8 settenibred9f i.

Valtessa,dellaystastone a stanetri..........neo.co.
Barometro a 4055041 .xx........,........... Jß0.79.
yTgometropoentignagoial:nord.. ... ..i . »SL6.
Tensionerdeli3raponeghianm.T. c....s .¾..n 9.60:
Umidità:Relativa a mezzodi ....w....t.m .a NB
Vento a mezzodi ............. ..... SW.

Stato depotelo:.a.mezsodi ....au. ... ... . 114 atelato.
assimo 32.1.

Termometro.opttgrego.................. .

mi dglo .20 8.
Ploggia in mm..... ... ................ .

-

'8:eettenibre Nif.

6 Edrâýa i pressione masshË hi nµn súl yiera, .minima
di 757 sul Golfo di FJnlandia.
In Italia nelle, 24 Ëre: bär tra lèggir n .disÀes siŠll'Italia

spei•iorg šà1it puligtaga togglinga pgeõra diniinnita
in Pi¢rponte e IJguria, irt arn nte, gattafaÄltrove.

i•ohlen-o: qtiani liiellä Gayés à Tab.
agità: .venti deboli o moderati.preiaÌentemente settentrio-

no,1i.elupid, ygri altrove; cielo vario sull'Italia superiore, general-
niènÏ;e sereno altrove.
Qualohe pioggia.

EOLLETTINO METEOP.IOO
dell amato centr::ia à meteorologia e di geodinanisa

Roma, 8 settembre 1911.

STATO STATO TEMPERATURA
BTAZIONI , preeelenté

>

del felo del mare

ore .7 . oro? nelle H. ore

Porto Maurizio
.,

sereno calmo 28 4 23 5
enova... .. ...

doperto enImo 28 9 23 5

Spezia............ coperto calmo 28 3 19 6

Cuneo ........... 1/4 coperto - 29 6 20 3
Torino ...... ....

- - -

Alessandria....... 1/4 coperto - 32 0 19 9
Noiáiä. ........, perçAo - 33 0 19 0
Domodossola...... sereno - 33 9 f4 5
gayaia ..y........ Is 99perto - 34 1 15 0
Milano............ la coperto - 33 3 20 2
mo .........,..

Barídrio...........
Bergamo ......... nebbioso - 30 8 3
Brespia........... /4 oogerto 31 7 2t 3

Creinona .. ...... la Porto 32 2 20 e

Mantna .......1. -
-

CVerona........... 59rgno - 33 9 19 2
Belluno ....... 4.

sereno 31 3 16 2
,
Udtge ............ serqno - 32 6 20 '3
Ti·efiso . ..........

sereno - 32 0 20 8
Venezia........... sereno calmo 29 0 20.8
-Padda........... geblúopo - 30 5 20 0

Rovigo ........ .. nebbioso - 33 7 10 .

,.Pigeoga ......... 1/4 ooperto 31 3 19 9
Éarma

...........
sereno 82 9 20 8

Reggio Emilia .... sereno 32 0 20 'A
Modena .......... ¾ coperto - 32 0 21 7
Ferrara .......... --

Bologna ......... sereno 31 2 22 8
Rayenna ......... - - -

Forll ............. sereno - 31 8 .l9 2
Jesaro ........... J/4.coperto calmo 29 0 18 0
Ancona ........... 1/4 ooperto calmo 29 3 16 4
JJrb,igo............ sereno 30 0 21 8
Machtata ........ sereno 30 1 22 3
Alidäli Piceno..... - -

-

Porngia .......... ?/, coperto 31 0 20 5
Camerino........'; -

-
-

Lúcca............. caliginoso - 29 g 19 3
Pisa .............. caþgmoso Bu 8 17 8
Livorno........... */4 doperto calmo 28 5 2L,0
Firenze........... sereno - 33 7 20 2
Arezzo ........... caliginoso - 34 0 18"4
Bíeña ............ -

- - -

Grosseto.......... sereno - 33 0 16 0
Roma ............ nebbiosp -

- 32 2 20 8
Teramo .......... seron0 - 32 4 20 2
Chieti ............ soreno - 29 0 22 0
Aquila ........... ja ooperto - 31 0 17 2
Agnone .......... sereno - 30 0 10 2
-Foggia .... ...... sereno - 33 2 19 9
eBort ............. sereno enlmo 27 3 19 6
Lecce ............ sereno -- 24 6 0
Carta

.......... ierend - 34 2 21 5
Napoli ........... nebbioso calmo 29 8 22 8
Benevento........ sereno - 3& 6 18 0
Avellino.......... .sereno - 28 8 2 8
Daggiano ........ - ..

o}enza .......... segno - 28 6 17 I
Cohenza .......... sereno - 34 0 17 0
Tiriolo ........... a

4 eoperto - 24 4 15 2
Reggio Calabria .. ....

Årppant .......... perepo ..go 27 5 23 3
P11eimo

-•• •-·•• 807040 dimo 29 8 Í7 0
Pot•to Empedocle.. serono ialino 28 0 23 0
CaltImssetta

..... serevio 29 0 21.5
tutessina .....,.... sereno calmo 30 3 23 0
Catama .......... sereno eatmo 30 6 Af3
Siracusa.......,..
Cagliari ·····••••• sereno calmo 31 0 19 0
Bassarl •-••••••••s sereno - 29 4 10 0
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